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PARTÈ UFFICIALE
LEGGI E D'EICRETI

18 numero 78õ della raccolla ufficiale delle leggi e dei decret i
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputatt hamfo approvato;
Noi ab,biamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È prorogata di un quinquennio, ossia a tutto l'eser-
cizio finanziario 1916-917, l' autorizzazione concessa
all'Amministrazione della R. marina con l'art. 2, let-
tera b), della legge 21 marzo 1907, n. 118, di alienare
le navi comprese negli elenchi A eB annessi alla legge
stessa.

Art. 2.

La predetta Amministrazione è inoltre autorizzata a
procedere, nel quinquennio di cui all'articolo prece-
dente, all'alienazione delle altre navi comprese nell'e-
1enco annesso alla presente legge.

Art. 3.

Le somme che saranno ricavate dalla vendita delle
navi di oui ai precedenti articoli o di quelle taltre la
cui alienazione fu autorizzata con precedentf leggi,
sono assegnate, con le stesse norme stabilite dalla
legge 21 marzo 1907, n. 118, all'aumento delka dota-
zione' dei combustibili e all'ampliamento dei depositi
relativi.

Art. 4.

Le somme provenienti da economie Accertde nei
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conti consuntivi sui capitoli di spese effettive e quelle
relative a reintegrazioni non imputabili a speciali ca-
pitoli del bilancio, a cominciare dall'esercizio finan-
ziario 1911-912, saranno portate in aumento al capi-
tolo « fondo complementare per le costruzioni navali »
della parte straordinaria dello stato di previsione del
Ministero della marina.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Etato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 6 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
LEONARDI-CATTOLICA - TEDESCO,

'Visto, Il guardasigilli: Fmoccxuno-Aran.s.

ELENCO delle navi da alienare nel quinquennio dal 1912-913 a tutto
il 1916-917 in aggiunta a quelle contemplate dalle precedenti
leggi.

Lepanto, daelocazione tonnellate 15.900.

Volta, id. id. 2520.
Curtatone, id. id. 1292.
Governolo, id. id. 122?.
Galileo Galilei, id. id. 003.
2 cacciatorpediniere, id. id. 610.
6 torpediniere di la clisse, id. id. 280.
Guardiano, id. id. 250.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della marina
LEONARD1-CATTOLICA.

Il numero 708 della raccolta u//leiale delle leggi e dei decrete
del Regno contiene la seguente zegge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazlone
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata la convenzione stipulata addì 15 mag-
gio 1919 fra i miilistri della-pubblica istruzione e del
tesoro, il Comune, la Provincia e l'Amministrazione
ospitaliera di Genova per l'assetto edilizio della R Uni-
versità di Genova.

Art. 2.

In apposito capitolo della parte straordinaria del bi-
Iancio del Ministero della pubblica istruzione sarà stan-
ziata la somma di L. 2.500.000, ripartita in quattro r.ate,
e cioè :

nell'esercizio finanziario 1915-916 L. 500.000
> > 1916-917 > 700.000
> > 1917-918 » 800.000
> > 1918-919 » 500.000

Art. 3.

Le opere di cui all'annessa convenzione sono dichia-

rate di pubblica utilità, e per esse saranno applicate
le disposizioni contenute nelle leggi 15 gennaio 1885,
n. 2892 e 15 luglio 1908, n. 378.
Ordiniamo ,che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella áccolta uñiciale dolfe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiumque spotti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Canaano -- Tannsco.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Convenzione per l'assetto edilizio della R. Università
di Genova.

I ministri della pubblica istruzione e del tesoro, in rappresen-
tanza dello Stato, salvo l'approvazione per legge, il presidente della
Deputazione provinciale di Genova, la rappresentanza della Provin-
cia, il sindaco di Genova, in rappresentanza del Comune, il presi-
dente degli ospedali civili di Genova, in rappresentanza dell'Ammi-
nistrazione ospitaliera, questi ultimi tre salvo l'approvazione dei ri-
spettivi Consigli e corpi da essi rappresentati, convengono quanto
in appresso:

Art. 1.

La spesa necessaria all'esecuzione dei lavori occorrenti per l'as-
setto edilizio dalla R. Universitå di Genòva rimane acoertata la
lire otto milioni settecentotrentaduemila trecentosettantacinque
(L. 8.732.375), oltre quella occorrente per la clinica psichiatrica, co-
me risulta dagli uniti allegati A, B, C, D, che formano, nel loro

complesso e nei loro particolari, parte integrante della presente
convenzione.

Art. 2.

Alla spesa complessiva concorrono lo Stato per la somma di lire
2.500.000, il comune di Gepova per L. 2.500.000 e l'Amministrazione

degli ospedali civili di Genova per L. 3.732.375. La provincia di Ge-

nova concorrerà nella sistemazione edilizia della R. Universitå me-
diante 1°adattamento e l'arredamento, a tutte sue spese, della cli-

nica psichiatrica, con tutti gli annessi necessari all'insegnamento,
secon¢o progetti compilati dai suoi ufRci tecnici ed approvati dal-
l'autorità universitaria.

Art. 3.

I eingue milioni costituenti il concorso dello Stato e del Comune,
a norma dell'articolo precedente, saranno da essi posti a disposi-
zione della Commissiono. di cui all'art. 5 entro il sessennio 1913-918
nel modo seguente:

Dal comune di Genova:

L. 1.000.000 . . ... nell'anno 1913

> 1.000.000 . . . . id. 1914

> 500 000
. . . .

id. 1915

Dallo ßlato:

L. 500.000 nell'esercizio finanziario 1915-916
> 700.000 id. id. Ì916-917
> 800.000 id. id. 1917-918
> 500.000 td. id. 1918-919

L'Amministrazione degli ospedali civili provvederà al concorso

che si assume in 3.732.375 lire in conformità di quanto a stabilito

nell'allegato D, secondo le modalità cho verranno fissate dalla Com-
missione di cui all'art. 5.

Art. 4.

Gli ediflei descritti nell'allegato D, resteranno in proprietå indi-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 46 15

visa dell'Amministrazione degli ospedali civili o del comune di Ge.
nova, in conformità di quanto risulta dallo stesso allegato D; quelli
dolla clinica psichiatrica rimangono di proprietà esclusiva della pro-
Vincia di Genova.
Gli altri edifici del primo e del secondo gruppo (allegati Be C)

sono proprietà esclusiva dello State: ma tutti, senza eccesione, gli
edinci ed annessi, a cui la presente convenzione si riferisce, s'in-
tenderanno perenhemente destinati agl‡ insegnamenti universitari.
Nessun onere, sotto qualsiasi forma, o denominazione, potrà mai

essere imposto allo Stato, o per esso all'Università di Genova, per
l'uso degli edifici anzidetti.
Saranno pero interämente a darico dell'Amministrazione univer-

sitaria le variazioni e modificazioni che fossero ulteriormente ri-
chieste dall'Amministrazione stessa negli ediflei di cui all'alle-
gato D.
L'Amministrazione degli osliedali civili avrà facoltå di occupare
i letti esistenti negli edifici dello cliniche, di cui nell'allegato D, du-
ranto le vacanze autunnali, ed avrà sempre il d ritto di usare del
riparto anatomo-patologico destinato al servizi ospedalieri nell'edi-
flcio comune.

.provvedere al pagamento della somma di L. 2.500.000, a sensi del-
I'ar‡. 2 della presente convenzione, non saranno computati per gli
effetti di cui all'art. 179 della vigente legge comunale e provinciale
(testo unico) 21 maggio 1908, n. 269, e saranno esenti da imposto di
ricchezza mobile, ai termini della legge 11 dicembre 1910, (n. 855.

Art. 9.

Le spese tutte della presente convenzione sono a carico dello
Stato.

Itoma, 15 maggio 1912.
Il ministro dell' istruzione pubblica

Luigi Credaro.
Il ministro del tesoro
Francesco Tedesco.
Il sindaco di Genova
Giacomo Grasso.

Il presidente della Deputazione provinciale di Genova
Paolo Zunino.

Il presidente degli ospedali civili di Genova
Cesare Imperiale.

Art 5.

Una Commissione composta del rettore della Università, che la
presiede, di tre delegati del Consiglio accadelnico, del presidente
della Deputazione provinciale, del sindaco, del prosidente degli ospo.
dali civili, dell'intendento di 11nanza e dell'ingegnere capo del lo-
cale ufficio del genio civile, provvederà all'espropriazione o all'ae-
quisto delle aree, all'esecuzione del lavori, a' termini e nel limiti
de;Ia presente convenzione, e deciderà sull'ordine dei lavori stessi
e sulle possibili varianti che risultassero necessarie, restando formo
che in nessun caso o per nessuna ragione lo Stato potrå essere

chiamato a rispondere delle maggiori spese che, oltre a quelle della
presento convenzione, é da qualsiasi causa dipendenti, si rendes-
sero necessario per l'esecuzione dei lavori.
La detta Commissione provvederá al pagamenti delle arce, dello

opere o dei lavori eseguiti, previo regolare collaudo, a cui proce-
derà il locale ufficio del genio civile, valendosi, all'uopo, dei fondi
disponibili a norma dell'art. 3 della presente convenzione, con buoni
esigibili rispettivamente sulla locale R. Delegazione del tesoro, sulla
tesoreria del Comuno o sulla tesororia dell'Amministrazione degli
ospedali civili.
Gli atti e contratti di competenza della Commissione non vanno

soggetti a preventiva autorizzazione ministeriale, né al preventivo
riscontro della Corte dei conti, o non occorro par ossi il parere del
Consiglio di Stato.
Tali atti e contratti sono sottoposti, rispetto alle tasse di registro

e bollo, alle norme stabilite per gli atti o contratti delle Ammini-
strazioni dello Stato.
La Commissiope presenterà annualmente al ministro della pub-

blica istruzione ed agli enti interessati il rendiconto della gestiono
dei fondi da ossa amministrati, coi documenti relativi.

Art. 6.

Ove la spesa complessiva rinselske inferiore a quella preventi-
vata, la corrispondente economia andrà a diminuire, proporzional-
Inento al concorso convenuto, la quota assunta a carico dello
Stato.

Art. 7.

La porzione dell'ex-convento dei Cappuccini, presentemento oc-

cupata dagli Istituti universitari, nello stato in cui ora trovasi,
verrà dal Ministoro della pubblica istruzione restituita al muni-

cipio di Genova, a-norma della convenzione in data 18 agosto_1883,
a ro,<rito notaro Gambaro, non appena i nuovi odifici, in cui gli Isti-
tuti anzidetti devono'essero trasferiff, sarinnò illthhiti:

Art. 8.

Gli interessi dei mutui che il Comune intendesso contrarre per

Prof. Edoardo Maragliano, teste.
Giorgio D'Oria, teste.

Allegato A.
Prospetto generale e importo dei lavori da eseguirsi

per la sistomaziono dell'Università degli studi in
Genova.

l. - Prospetto dei lavori.

I lavori da eseguirsi si dividono in cinque gruppi.
Primo gruppo: Lavori di adattaménto del palazzo universitario.
Attualmente il palazzo universitario non ha aule sufficienti nem-

meno per la Facoltå di giurisprudenza, che o una fra le più impor-
tanti d'Italia, e conta.circa 600 studenti. Eppure vi si debbono im-
partiro huohe le leziUni della Facoltà di filosofia e Icttere, ed alcuno
delle Facoltà di scienze e di medicina.
E quindi necessario, togliere dal palazzo universitario gli istituti

di chimica generale, di chimica farmaceutica, di zoologia, di fisica
o di anatomia comparata, ivi malamento allogati, creare nuove o

grandi aule, ampliare la biblioteep, o sistemare l'osservatorio me-
teorologico e gli uffici della segreteria (V. allegato B).
Secondo gruppo: Questo gruppo comprende gli fetituti di chimica

generale, mineralogia, geologia, fisiologia, igiene, patologia generale,
fisica, chimica farmaceutica, zoologia, anatomia comparata.
Questi Istituti sono in parte, come si è detto, nel palazzo univer-

sitario, e in parte, non meno a disagio di quelli, nell'ex-confonto
dei Cappuccini; gli Istituti di geologia e di mineralogia, poi, si tro-
vano fuori dell'Università, in locali provvisori di afiltto. Essi ver-
rebbero tutti collocati in edifici appositamente costruiti nella re-
giono d'Albaro, in arco attigue al nuovo grando ospedale, giå in
parte acquistato a tale scopo dal municipio di Gonova (V. alle-
gato C).
Terzo gruppo: Cliniche e Istituti anatomo-patologici (Clinica me-

dica ed annesse scuole di pediatria e di patologia medica, eoe., cli-
nica chirurgica ed annesse scuole di patologia chirurgica e di oto-
rinolaringoiatria, clinica ostetrico-ginecologica, Istituto di anatomia
normale, Istituto di anatomia patologica, Istituto di medicina le-
gale, sezione di medicina operatoria della clinica chirurgica).
Questi Istituti si trovano presentemente quas1 tutti nell'ospedtLle

di Pammatone, che sta per essera abbandonato dall'Amministra-
zione ospedaliera, essendo compreso nel nuovo piano regolatore
della città di Genova: l'anatomia normale o la medicina legaÌe'
hanno sede in ambienti ristretti e disadatti nell'ex-convento dei
Cappuccini, dei quali, al pari degli ambienti occupati dagli Istituti
biologici, l'Università ha soltanto l'uso, o che verrebboro restituiti
al Comune.

,
Le cliniche e gli Istituti comProti in questo gruPPo sarebbezo tra-
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sferiti in edifici costruiti e.r-noro nel recinto del nuovo grando
odpedale a San Martino d'Albaro, di cui diverrebbero altrettanti
padiglioni.
La necessità di costrurre codesti edifici in tale recinto ë evidente,

essendo utile che lë cliniöhe facciano parte di un grande ospedale,
e che gli Istituti anatomo-patologici possano usufruirne i cadaveri
(V. allegato D).
Quarto gruppo: Questo gruppo comprende la clinica oculistica e

la clinica dermosifilopatica (V. allegato 11).
Quinto gruppo: Comprende la sola clinica psichiatrica, la quale

farà parte di apposita sezione di manicomi provinciali.

2. - Importo complessico delle costruzioni e relative aree.

Lavori del 1° gruppo . , . . . . . . . . . L. 291,237 48
('ostruzioni ed aree del 2° gruppo. . . . .

> 1,074,949 -
Id. id. del 3° gruppo. . . . , a 4,376,915 -
Id. id. del 4° gruppo. . . , ,

> l,020,G60 -
Concorso delle cliniche nel costo delle aree o

degli edifici e macchinari destinati ai servizi gene-
rali. . .

.

.
.

. . . .
. .

> 831,800 -
Spese impreviste

. . . . . . .
> 233,823 52

Totale . . .
L. 8,732,375 -

In questo computo non è compreso il costo dalla clinica psichla-
trica, la cui costruzione o sistemazione viene per intero assunta
dall'Amministrazione provinciale (vedi art. 2 della convenzione).

Allegato B.

Prospetto dei lavori da eseguirsi
par l'adattamento del palazzo universitario.

Perizia secondo i piani dettagliati del professore ingegnere Gia-
como Misuraca:

1. Opere d'indole generale. L. 35,585 --
2. Sistemazione del piano terreno

. . . . .
> 20,129 94

3. Sistemazione dei locali dell'attuale Istituto di
itsica................,,,,, > 20,15330

4. Sistemazione dei locali dell'attuale Istituto di
zoologia................... > 30,65133

5. Sistemazione del piano della segreteria .
> 22,702 76

6. Sistemazione del secondo piano.
, , . . > 30,535 51

7. Sistemazione dell'ultimo piano . . . .
» 10.397 40

8. Impianto ascensore e sistemazione latrine > 40,653 60
9. Sistemazione dell'attuale ex.chiesa

. . .
» 65,439 62

Totale
. . .

L. 291,237 58
Per la relazione del locale ullidio del genio civile vedasi l'alle-

gato C.

Allegato C.
Prospetto dei lavori da eseguirsi por la costruzione dei

nuovi Istituti scientifici nella regione di San Mar-
tino d'Albaro, in prossimità del nuovo ospedale
civile.

Perizia secondo i piani dettagliati del professore ingegnere Gia-
como Misuraca:

1. Forniture o lavori generali . . . . . .
I.. 536.073 06

2. Edificio di chimica generale . . . . . . > 219.279 -
3. Edificio di mineralogia e geologia . .

.
> 181.023 51

4. Edificio di fisiologia o patologia generale > 200.963 96
5. Edificio di fisica . > 173.004 15
6. Edificio di igienc . . . . . . . . . . .

> 142.778 49
7. Edificio di chimica farmaceutica

. . . .
> 167.517 05

8. Edificio di zoologiaedunutomia comparata > 117.507 02
9. Atrio e portico studenti . > 71.703 16
10. Supplomonto di area ritenuto necessario per

meglio soddisfare alle esigenze delle esterne dipen-
denze degli Istituti scientifici (mq. 3.747) (1) .

L. 74.010 -

Totale . . .
L 1.974.916 -

Il comune di Genova cederà allo Stato, per lo ope1•e e costru-
zioni indicato nel presente allegato C, tutto il terreno di alta pro-
prieta, che entra a far parte dell'area pressooh6 triangolare desti-
nata alle costruzioni suddette, e limitata a sud dalla nuova via di
San 3Iartino, a nord-ovest dalla nuova strada d'accesso all'ospedale
venendo da Genova, ad est dalla strada nuova secondaria di accesso
all'ospedale venendo da Nervi, ai prezzi per metri quadrati pagati
dal Comune stesso, aumentati della spesa fatta per gli atti d'ac-
quisto.

Questa perizia e quella di cui al precedente allegato 17, furono ap.
provate dal locale ufficio del genio civile collo Tolazioni che qui si
trascrivono :

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE.

Provincia di Genova.
N. 5179.

< Genova, 7 ottobro 1900.

« In relazione alla nota al margine distinta ho esaminati i pro-
getti che qui uniti ho il pregio di restituire, unendo relazione per
parere, sui progetti medesimi, favorevole.
< Con ogni ossequio

< L'ingegnere capo
« Mafferrinï ».

Relazione per esame o parere nei riguardi tecnico-economici dei
progetti di massima riflettenti la costruzione di nuovi Istituti scien-
tiflot annesst alla Regia Università di Genova e la sistemazione del.
l'attuale pálazzo universitario :

1° Progetto.

Nuovi Istituti scientifici.

.

In relazione alla nota 18 settembre ultimo scorso, n. 47, della Re-
gia Università di Genova vennero esaminati i suindicati progetti
costituiti dai disegni o dai rispettivi computi metrici ed estimativi
che sono i seguenti:
Gli edißci progettati per i nuovi Istituti da costruirsi ne1Ia re-

gione di San Martino su una zona la prossimità dell'origendo ospe-
dale, della superücie di mq. 15.824 (l), sono quelli che hanno mag-
gior attinenza con le scienze e le dottrine medicile e eioè:

1° edificio per l'Istituto di chimica generale, costituito da tro
piani sul fronte e da due piani sul tergo, occupa un'area di
mq. 106 ed un volume di circa mc. 10.300, misnrato vuoto per
pieno dal piano terra al canale di gronda. La spesa presunta ascende
a L. 209.270, comprese L. 35.933 per imprevisti e direzione;

2" edificio per gli Istituti di fisiologia, di patologia generale o
di materia medica, costituito da due piani su di un°area di mq. I 178,
ed avente un volume di circa mc. 14.200. La spesa presagita
ascende a L. 260.063,96 ivi comprese L. 42,504,86 per imprevisti e
direzione;

3° cdificio per gli Istituti di geologia 9 di mineralogia, costituito
in parte di tre piani ed in parte di due piani, occupanti un'areadi
mq. 634 con un volume di me. 10.200, e con un importo comples-
sivo presunto in L. 181.023,51 comprese L. 41.692 per imprevisti e
direzione ;

4° edificio per fisutnio fisico, diviso in tre piani su di un'area
di mq. 630 con un volume di circa mc. 9000, ed una spesa presa-
gita in L. 173.094,15 compreso L. 28.212,05 per iinprevisti, ece ;

(1) Il prego di questo, sypplemmato di.,94'qa viena, calcolato .in
L. 20 al metto quadrato al pari di quello già preveduto nella pe-
nzia Misuraca, ed approvato dal R. genio civile per le areo degli
Istituti scicatifici.
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5° edificio per PIstituto d'igiene, diviso in due piani su un'area
di mq. 633 con un volume di mc. 7000 ed un presunto importo di
L. 142.778,49 comprese L. 28.310 per imprevisti, ecc.;

6° cdificio per gli Istituti di zoologia e di anatomia comparata,
diviso in due piani su di un'area di mg.,040 ed un importo di lire
147.507,02, comprese L. 33.843.80 per imprevisti, ecc.;

7° edificio per l'Istituto di chimica farmaceutica, costituito in
parte a tre piani ed in parte a due piani, ubicato su di un'area di
mq. 640 con una cubatura di me. 7300 e con un importo presunto in
L. lô7.517,ß5, comprese L. 33.286 per imprevisti, ecc.;

8° edificio costituente l'avamportico ed atrio per gli studenti,
ad un sol piano su di un'area di mg.313conunvolumedimc.2000,
del presµnto importo di L. 71,763.16 comprese L. 0033.01 per impre-
visti, ecc.;

9° perizia del presunto complessivo importo di L. 536,073.06 che
comprende:

a) lo sbancamento del terreno su cui debbono costruirsi i
suddetti otto ediflei, la costruzione dei muri di sostegno, i banchi
per le aule scolastiche ed altri lavori d'indole generale, per un im-
porto presunto dl L. 219,593;

b) il fondo per gli imprevisti e per la dirozione ;

c) la spesa per l'acquisto dell'area, presunta in L. 316,480.
Riasiumendo, adunque, la spasa complessiva per la costruzione

dei nuovi Istituti scientifici ascenderà a L. 1,900,000, suddivisa come
appresso :

Per lavori
. . . . , , . . . . , , , , . . , , L. l.2td.397 22

Per imprevisti . . . . . . . . . . . . . . . .
> 278.402 78

Per direzione o sorveglianza . . . . . . . . .
> 60.630 -

Per acquisto terreni (1) . . . . . . . . . . . .
> 310.480 -

Totale (2) . . .
L. 1.900.000 -

2° Progetto.
Sistemazione dell'attuale palazzo universitario.

Il progetto di adattamento e di sistemazione dell'attuale .palazzo
universitario, allo scopo di renderlo rispondente ai bisogni delle
Facoltà di giurisprudenza, di lettere e di matematica, à costituito
da numero nove distinte perizie con tipi dipendenti:

la perizia. - Opere d'indole generale, e cioè modificazione al-

l'attuale impianto dell'acqua potabile e del gaz, restauri al tetto
del fabbricato, ed implanto della luce elettrica, per un presunto
complessivo importo di L. 35,585, comprese L. 9585 per imprevi-
sti, ecc.

2a perizia. - Sistemazione del piano terreno, con una spesa
presagita in L. 20.129,84, comprese L. 4398,50 per imprevisti, ecc.

3a perizia. - Sistemazione dei locali dell'attuale Istituto ilsico,
con una spesa di L. 20.153,39 comprese L. 4157,65 per impreVI-
sti, ecc.

4a perizia. - Sistemazione dei locali dell'attuale Istituto zoo-

logico, con una spesa di L. 30.651,36, comprese L. 6129 per impre-
visti, ecc.

Sa perizia. - Sistemazione del piano della segreteria, con una
spesa di L. 22.702,76, comprese L.5405,31 per imprevisti e direzione.

6= perizia. - Sistemazione del secondo,piano, con una spesa di
L. 39.535,51, comprese L. 8157,01 per imprevisti, ecc.

7a perizia. - Sistemazione dell'ultimo piano, con una spesa di

L. 10.387,40, comprese L. 3426,12 per imprevisti, ecc.
8a perizia. - Sistemazione del vano della chiesa, con una spesa

di L. 65.438,62, comprese L. 17.485 per imprevisti.
ga perizia. - Igipianto dell'ascensore e sistemazione di 14trine

con la spesa di L. 46.653,60, comprese L. 9625,60 per imprevisti, ope.
Complessivamente, adunque, per la sistemazione dell'attuale par

(1) A questa cifra occorre aggiungere quella di metri quadrei¡i
3747 per supplemento di area.
(2) Oltre le L. 74.940 per mg..3747 di supplemento di area.

lazzo universitario è stata presagita la spesa di L. 291.237,48, delle
quali L. 222.867,46 per lavori e L. 68.370,02 per imprevisti, sorve-
glianza o direzione.
Ciò esposto, considerato che la distribuzione dei locali nei vari

edifici secondo la loro destinazione é stata concertata di intelli-

genza colle rispettive Facoltà, e che quindi à a ritenersi soddisfi
completamente allo scopo, questo ufficio, sul merito tecnico dei di-
saminati progetti, non ha da elevare eccezioni, avendoli riconosciuti
sufficientemente sviluppati e regolarmente redatti.
E poiché la spesa presunta risulta dai relativi computi metrici e

valutazione in base a prezzi unitari per le varie categorie di lavoro,
corrispondenti in complesso a quelli in uso nella città di Genova e

dintorni, così si giudicano attendibili le previsioni, ciò che viene
avvalorato dal considerare l'ammontare dei laYori (senza impre-
visti) por tutti i corpi di fabbrica dei nuovi Istituti scientifici, di
L. 1.241.397,92 in rapporto alla oubatura dei fabbricati, dal piano
terreno al piano di gronda, misurati vuoto per pieno, che ascende
a circa me. 70 100, da cui si deduce in L. 18 circa il metro cubo di
fabbricato, 11 quale è presso a poco quello delle costruzioni assimi-
labili nella città, di Genova.
D'altra parte la larghezza tenuta dall'autore del progetto nelle

somme a disposizione per imprevisti dà, maggiore aflldamento sul-

l'attendibilità delle previsioni
Genova, 7 ottobre 1909.

L'ingegnere capo
JIaffezzini.

Allegato D.

Prospetto dei lavori da eseguirsi per la costruziono
dei padiglioni clinici e del padiglione di anatomia
normale e patologica, con gli annessi Istituto di,
medicina legale e scuola di medicina operatoria.

Tutti questi padighoni devono essere costrutti nella regione di
San Martino d'Albaro, nello stesso recinto dove stanno sorgendo i
padiglioni del nuoYo grande ospedale civile, secondo i progetti e le
perizie dell'ing. cav. Giuseppe Celle.
Tali progetti e perizie comprendono:

I.

Padiglioni per le cliniahe medica e chirurgica, con sezioni an-

nesse, padiglione per la clinica ostetrico-ginecologica e padiglione
anatomo-patologico (gruppo 3°).
Le spese per questi padiglioni sono preventivate come segue:

1. Preparazione del terreno e scavi di shanca-

mento.................... L. 377.135-
2. Fognatura lungo il riparto e raccordo colla

fogna principale . . .
. . . . . . . . . . . . » 40.000 -

3. Costruzione del padiglione di elinica medica
con annessi riparti di pediatria e di patologia me-
dica..................... > 800.000-

4. Castruzione del ,padiglione di clinica.chirur-

gica con annessi riparti di patologia chirurgica e

di storinolaringoiatria . . · · - · · · · · . . .
> .800.000 -

5, Costfuzione, del padiglione di clinica oste-

trico-ginecologica . . . . . . . . . . . . , > 860.000 --

6. Sistemazione di Viali, agiardini,,tampe, eoe. > 42.865 -

7. Costruzione del padiglione per gl'Istituti di
anatomia normale e patologica, per l'Istituto di
medicina legale, e per la sezione di medicina ope-
ratoria appartenente alla olinica -chirurgica . > 050ß00 -

Alle dette spese sono da aggiungersi:

..
8.. Per apquistp di me ri quadrati 26,540 di ter-

reno per i padiglioni di clinica medica, chirurgica
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ed ostetrico.ginecologica, a L. 10 il metro qua-

drato(t).............w..... L. 205.403-
9. Per acquisto di metri quadrati 8915 di ter- ,

reno per l'area del padiglione anatomo-patologico
a L. 10 al metro quadrato (2) . . . . . . . .

> 89.450 -
' 10. Per sistemazione del terreno per l'area del

padiglione anatomo-patologico (3) . . . . . . .
> 152.065 -

Totale
. . .

L. 4.376.915 -

II.

Clinica dermosifllopatica e clinica oculistica (gruppo 4°).
La spesa per la costruzione dello dette due cliniche, o per lo

acquisto e sistemazione dell'area, ascende a L. 1,020,660 (4).

IIL

Un altro onore grava su tutti gli edifizi universitari ßn qui de-
scritti e sulle relative aree, quello, cioè che deriva dal concorso nel
costo degli edifizi e delle aree destinati a servizi generali (palazzo
di amministrazione, cucine, caldale, disinfezione, acqua e relativa
distribuzione, impianti pel riscaldamento, lavanderie, alloggi, ecc).
Dalle petizie dell'ingegnere celle risulta che il contributo di cia-

soun letto clinico nelle aree destinate agli edifizi per servizi gene-
pali ascende a L. 507 e il contributo nella costruzione dei detti edi-
.flei e nel macchinario a L. 1580, ossia a L. 2087 per ciascun letto :
.
Per tal guisa, sui 400 letti clinici pesa l'onere

complessivo di . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 834,500 -

Riepilogando si ha che l'importo complessivo
delle speso da incontrarsi per la costruzione dei
padiglioni clinici, delle scuole e del padiglione ana-
tomico, descritti nel presente allegato D, é :

a) per le chniche medica, chirurgica, oste-
trico-ginecologica, e pel padiglione anatomico

.
L. 4.376.915 -

(1) Il prezzo ò calcolato in media a L. 10 al metro quadrato in
base agli atti d'acquisto stipulati dali'Amministrazione ospedaliera,
e quindi ad un prezzo notevolmento inferiore a quello previsto
nella perizia Misuraca approvata dal R. genio civile, per le aree

degli Istituti scientiflei, situate nella stessa regione ed in località
adiacente (Vedi relazione del R. genio civile nell'allegato C).
(2) Vedi nota precedente.
(3) La sistemazione del terreno per le age dei padiglioni di cli-
pica medica, chirurgica ed ostetrico-ginecologica, per una super-
ûcie di metri quadrati 26.540, fu calcolata nella perizia Celle, ap-
provata dal R. genio civile, in L. 460.003 (seavi di sbancamento lire
377.135 ‡ fognatura L. 40,000 # sistemazione di viali, ecc., L. 42.865),
corrispondenti a L. 17 circa a metro quadrato (Vedi relazione del
R. genio civile in ilne del presente allegato D).
(4) Il costo di questi due padiglioni, secondo la perizia dell'inge-

gnere Celle, risulta come segue:
Area e sistemazione (compresa la fognatura). L. 206.260 -
Costruzione del padiglione di clinica dermosifilo-
patica.................... » 412200-

Costruzione del padiglione di clinica oculi-
stica..................... » 402.200-

Totale
. , .

L. 1.020.060 -

Nei due padiglioni restano compresi n. 80 letti, con aule, labora-
tori e servizi annessi.
Il costo dell'area e sua sistemazione (mq. 7639 circa) è identico a

quello già calcolato per le altre cliniche secondo le perizie Celle,
approvate dal R. genio civile. La costruzione importa, per le due
cliniche, L. 814.400, ossia L. 10.180 per letto, cifra inferiore a quella
determinata nelle perizie Celle, approvate dal R. genio civile, pel
padiglione di clinica ostetrica, in L. 860.000 per n. 72 letti, cioè in
J.,, 11.914 per letto,

b) per le cliniche dermosifllopatica ed oculi-
stica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1.020.660 -

c) per concorso delle cliniche nelle aree e

negli edifizi e macchinari destinati ai servizi ge-
nerali .................... » 834.800-

Totale
. . .

L. 6.232.375 -

Nella sposa complessiva così determinata, l'Amministrazione degli
ospedali civili accetta di concorrere per la somma di L. 3,733.375,
restando così a carico dell'Università la somma residua di lire
2.560,000.
L'Amministrazione stessa si obbliga inoltre di provvedere a for-

fait le aree e di costruire tutti gli edifizi descritti nel presente
allegato D, secondo i progetti approvati, compreso tutto ciò che si
riferisce ai servizi generali, qualora la Commissione di cui all'art. 5
della convenzione versi complessivamente la somma di L. 2.500.000.
La esecuzione dei lavori sarà fatta in conformità di quanto pre-

scrive il citato art. 5 della convenzione.
La proprietà degli edifizi e delle aree relativó, indicati nel pre-

sente allegato D, si intende attribuita in comunione al municipio di
Genova fino a concorrenza di L. 2.500.000, in corrispettivo del con-
tributo del municipio stesso nella sistemazione edilizia dell'Univer-
sità, restando il municipio esonerato da ogni spesa di manutenzione
ordinaria e straordinaria e da ogni eventuale imposta.
Per la rimanente somma (L. 3.732.375) la proprietå rimane attri-

buita all'Amministrazione degli ospedali civili.

I progetti e le perizie per le cliniche medica, chirurgica, oste-
trica, e pel padiglione anatomo-patologico, vennero approvati dal
locale uffleio del genio civile colla relazione seguente :

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE.

Provincia di Genova.

N. 6996.

« Genova, 16 gennaio 1910.

« In relazione alla nota al margine distinta sono stati esaminati
i progetti riflettenti i padiglioni da costruirsi a San Martino per il
servizio clinico e che ho il pregio di restituire unendo la relazione
nella quale si esprime parere favorevole sui progetti medesimi.
« Con particolare ossequio

< L'ingegnere capo
« Maffezzini ».

Relazione per esame e parere nei riguardi tecnico-economici dei
progetti riflettenti la costruzione di padiglioni clinici della R. Uni-
versità di Genova.
In relazione alla nota 28 dicembre 1909, n. 50, della R. Universitå

di Genova vennero esaminati i suindicati progetti costituiti dai di-
segni e dai rispettivi computi metrici ed estimativi, cioè :

lo progetto. - Padiglione della clinica medica.
L'edificio da costruirsi nella regione di San Martino è costituito

da tre piani, ed occupa un'area di metri quadrati 2.287,26 ed un vo-
lume di metri oubi 45287 circa misurato vuoto per pieno dal piano
di terra al canale di gronda.
La spesa presunta ascende a L. 800.000 comprese L. 61.168,38 per

lavori imprevisti.
2° progetto. - Padiglione per la clinica chirurgica.

Del tutto identico al precedente e perciò dello stesso ammontare
di L. E0).000.

3° progetto. - Padiglione per la clinica ostetrico-ginecologica.
Questo edificio costituito di tre piani, con i corpi estremi di soli

due piani, é progettato nella stessa regione di San Martino (sopra
un'area di metri quadrati 2254,58), ed avente un volume di circa
metri cubi 42.300. La spesa preventivata ascende a L. 860.000, ivi
comprese L. 61.933,33 per imprevisti.

4° progette. - Padiglione per necroscopia ed anatomia.
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L'edificio à progettato di due piani per la parte centrale e di tre

péi dué corpi avanzati e pei corpi estremi, da sorgere nella stessa

regione, ed occupa una superficie di metri quadrati 4.721,37 com-

preso l'attiguo giardino, con un volume di metri cubi 49.130 circa.

L'importo complessivo è previsto in L. 950.000, comprese in esse

L. 79.894,30 per lavori imprevisti.
Oltre le spese sopradette é stata preventivata la spesa di L. 377.135

per scavi di sbancamento e L. 42.865 per formatione di viali di ac-

cesso ai fabbricati stessi e raccordi con la fognatura principale.
In complesso quindi la spesa per la costruzione dei quattro edi-

Aci ascenderà a L. 3.870.000 suddivise come appresso:
Per lavori . , , , . . . . . . . . . , , .

L. 3.136.835 61
Per imprevisti . . , , . . . . . . . . . . > ß73.164 39
Per scavi di sbancamento . . . . . . . .

> 377.135 -
Per formazione di viali . . . . . . . . . > 42.865 -

Per fognatura . . . . . . . . . . . . . . > 40.000 -

Totale
, , .

L 3.870.000 -

Cio esposto, considerato che la distribuzione dei locali nei vari

edifici secondo la loro destinazione é stata concertata d'intelligenza
colle rispettive Facoltà, e che quindi è a ritenersi soddisfl domple-
tamente allo scopo, questo ufficio sul merito tecnico dei disaminati

progetti non ha da elevare eccezioni avendoli riscontrati sufficien-

témente syfluppati e regolarmente redatti.
E poichè la spesa presunta risulta dai relativi dettagliati com-

puti metrici e da valutazione in base ai prezzi unitari per le varie
categorie di lavoro corrispondenti nel loro complesso a quelli ora
in uso in questa città, così si giudica attendibile la previsione fatta;
eiò che viene avvalorato dal considerare l'ammontare del lavori,
senza gl'imprevisti, per tutti i quattro corpidi fabbrica in rapporto
alla cubatura dei fabbricati stessi misurati vuoto per pieno dal
piano terreno al livello di gronda, che ascende a circa metri cubi

182.000, da cui si deduce in L. 19 circa il costo al metro cubo di

fabbrica, il quale corrisponde a quello delle costruzioni assimilabili
mella città di Genova e dintorni.
' Genova, 15 gennaio 1909.

L'ingegnere capo
Maffexxini.

Roma, 15 maggio 1912.

Il ministro dell'istruzione þubblica
Luigi Credaro.

Il ministro del tesoro
Francesco Tedesco.

Il sindaco di Genova
Giacomo Grasso.

Il presidente della Deputazione provinciale di Genova
Paolo Zunino.

11 presidente degli Spedali civili di Genova
Cesare 1mperiale.

Prof. Edoardo Maragliano, teste.
Giorgio D'Oria, teste.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro dell'istruzione
CREDARO.

Il ministro del tesoro
TEDESCO.

Il numero TOS della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno conisena la seguente legge:

VIT'?ORIO EMANUELE III

. por, grazia di to e per volontà della Nazione
ILE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
>Toi abbiamo sanzionato e promulghiamo cuanto segue:

Art. 1.

Ë approvata la convenzione per il completamento
dei lavori di sistemazione edilizia della R. Universita
di Pisa e dei slioi stabilimenti scientifici, stipulata il
1° aprile 1912, fra i ministri della pubblica istruzione
e del tesoro e il Rettore dell'Università di Pisa quale
presidente del Consorzio universitario e della Com-
missione del Fondo per la costruzione delle cliniche e
pel riordinamento e la sistemazione edilizia dei Regi
ospedali riuniti di S. Chiara.
In nessun caso e per nessuna ragione lo Stato potra

essere chiamato a rispondere di maggiori spese oltre

a quelle determinate nella convenzione e che, da
qualsiasi causa dipendenti, si rendessero necessaria

per l'esecuzione dei lavori.

Art. 2.

In apposito capitolo della parte straordinaria delbi-
lancio del Ministero della pubblica istruzione sarà

stanziata, per i fini di cui al precedente articolo, la
complessiva somma di L. 999.727,27 ripartita come

segue:

nell'esercizio finanziario 1914-915 L. 399.727,27
> > 1916-916 > 400.000,00
> > 1916-917 > 300.000,00

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uf!ìciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Tannsco - CREDARO.
Visto, li guardasigilli.• FMOOCHIARO-APRILE.

Convenzione per la costruzione delle cliniche, il rior-
dinamento edilizio dello spedale e il completo e

definitivo assetto edilizio della R. Università di
Pisa.

Premesso che le somme stanziate dalla legge 17 luglio 1903, nu-
mero 373, colla quale si approva e rende esecutoria 14 convenzione
per l'assetto ed 11 miglioramento della R. Università di Pisa e dei
suoi stabilimenti scientifici sono riuscite insutlicienti per l'avvenuto
aumento nel costo del materiale e della mano d'opera, a segno tale
che varie delle spese indicate nella leggé medesima non poterono
nemmeno essere iniziate;
Considerato che, secondo gli studi fatti dal genio civile e da ap-

posita Commissione nominata dal R. Governo, la somma che ancora
è necessaria ascende a L. 1.347.000;
Considerato che gli enti locali hanno deliberato nuovi contributi

per la complessiva somma di L. 347.272,73 delle quali L. 80.000 la
Commissione del fondo per le cliniche, colla ugual somma ad essa
versata dall'Amministrazione provinciale di Pisa, e depositatapresso
la Cassa di risparmio di detta citta ; L. 150.000 il Consorzio universi-
tario, come da deliberazione in data 21 giugno 1909, eL 117.272,73
l'Amministratione degli spedali di Santa 'Chiara, con deliberazione
25 luglio 1910, giusta anche la deliberazione della Commissione del
fondo per le cliniche, in data 24 giugno 1909, colla quale fu appro,
Vato il progetto di revisione del progetto Caselli, presentato dal-.
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l'ingegnere Bernieri, nonché il reparto, fra i vari enti, della mag-
gior somma occorrente;
I ministri del tesoro e della pubblica istruzione, salva l'approva-

zione per legge, ed il rettore della IL Università di Pisa, nella sua
qualita di presidente del Consorzio universitario e della Commis-
stone pel fondo per la costruzione delle cliniche e 11 riordinamento
edilizio dello spedale, salve le necessarie ratifiche, convengono
quanto appresso :

Art. l.

La narrativa di cui sopra, forma parte integrante della seguente
convenzione.

Art. 2.

La somma di L. 2.500.000, di cui nella convenzione approvata col-la leggo 17 luglio 1903, ò þortata à L. 3.847,000.
Art. 3.

Lo Stato concorrerà a questa Alaggiore spesa con la somma di
L. 999.727,27. Per le rimanenti L. 347.272,73 concorrono : il Consor-
zio universitario per la somma di L. (50.000, l'Amministrazione de.
gli spedali di Santa Chiais pèr la somma di L. 117.272,73, c la Com-
missione del fondo per le cliniche colla somma di L. 80.000 giå ad
essa, come sopra, versata dall'Amministrazione provinciale di Pisa.

Art. 4.

La somma di L. 999.727,27, rappresentante il concorso dello Stato,sari iscritta nella parte straordinaria del bilancio della pubblicaistruzione dell'anno 1914-915 per L. 399.727,27, e in quelli del 1915-
1910 e 1916-917, t·ispettivamente per L. 300.000.

Art. 5.

La somina complessiva di L. 1.347.000, di cui nell'art. 3, sarà ri-
partita come nella tabella annessa alla presente convenzione, in
aumento alle rispettive somme già stanziate nella tabella A della
legge 17 luglio 1903.

Art. 6.

Le -somme fispate per le singole opere dalla tabella annossa alla
presente convenzione, e quelle tuttora disponibili della suddetta ta-
bella A, potranno provvisoriamente essere impiegate in tutto od in
parte in altre opere pure indicate nelle tabelle medesimo, purché,
ove occorra, possano successivamente essere reintegrate.

Art. 7.

La disposizione dell'articolo precedente non si applica alle somme
stanziate nelle suddette tabelle per la costruzione delle Cliniche ed
il riordinamento dello spedale di Santa Chiara.

Art. 8.

La somma di L. 20.000 stanziata nella tabella A annessa alla
. legge l7 luglio 1903, per la sistemazione della scuola di chimica
farmaceutica, è invece destinata a fondo di riserva per la esecu-
zione delle altre opere indicate nella tabella medesima ed in quella
annessa alla presente convenzione, eccezione fatta per Popera delleCliniche e del riordinamento dello spedale.

Art. 9.
È data facolta alla Commissione del fondo per le cliniche di mo-

dificare, d'intesa' col R. Ministero della istruzione pubblica, il re-
golamento 10 dicembre 1899 (allegato B) della legge 17 luglio 1903)
e di coordinarlo colle disposizioni della presente convenzione in re-
lazione al suddetto progetto Bernieri che si intende sostituito al
progetto Caselli, salvo tutti quei cambiamenti che la Commissione
stessa, d'intesa col Ministero della pubblica istruzione, ritenesse op-portuno arrecare al progetto medesimo.

zioui degli articoli 6 e 7 della convenzione approvata colla legge 17
luglio 1903.

Art. 11.

Le speso della presente convenzione e le conseguenziali, compreso
quelle di bollo e registro, saranno a carioo dello Stato.

Roma, 1° aprile 1912.
Il ministro del tesoro
Francesco Tedesco.

Il ministro della pubblica istruzione
Luigi Oredaro.

, Il rettore della R. Università di Pisa
David ßupino.

Ulisse Dini, teste.
Vincenzo Masi, teste.

Allegato A.
Maggiore spesa pel palazzo della Sapienza

. .
L. 320,000 -.

Maggiore spesa poi nuovi edifici clinici ed il riordi.
namento di quelli esistenti

, , , . . . , , > 500,000 --
Maggiore spesa pei nuovi ediflei per l'igiene e la

fisiologia e riordinamento della scuoÌa me-
dica

. . . . . . . . . . . . . > 230,000 -
Maggiore spesa per ampliamento e sistemazione del

Museo di storia naturale
. . . . . . . . . > 207,000 -

Maggior spesa pel nuovo edifleio della chimica ge-
nerale

. . . . . . . . . . . . > 30,000 -
Maggiore spesa per la sistemazione delle scuole di

agraria e veterinaris
. . . . . . . . . . .

» 60,000 -
Totale . . ,

L. 1,347,000 -
Il ministro del tesoro
Francesco Tedesco.

Il ministro della pubblica istruzione
Luigi Credaro.

Il rettore della R. Università di Pisa
David Supino.

Ulisse Dini, teste.
Vincenzo Masi, teste.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

TEDESCO.
Il ministro della pubblica ishwione

CREDAR0s

Il numero 800 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RR D'ITALIA
Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;Noi abbiamo sanxionato e promulghiamo quanto segno:

Art. 1.
È approvata la convenzione per l'essetto edilizio

degli Istituti scientifici della Regia UniversÍtà di Sas-
sari, stipulata addì 8 giugno 1912 tra i ministri della.
pubblica istruzione, del tesoro e delle finanze, il sin-
daco del comune di Sassari e il presidente della De-
putazione provinciale di Sassari.

Art. 10.
Art 2.

Sono applicabili alle spese di cui nell'annessa tabella le disposi- In nessun caso e per nessuna ragione lo Eitato po-
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trà esser chiamato
_

a rispondere di maggiori spese
oltre a quelle determinate nella convenzione e che,
da qualsiasi causa dipendenti, si rendessero necessa-

rie per la esecuzione dei lavori.

Art. 3.

In apposito capitolo del bilancio dell'entrata verrà
inscritta, in tre rate uguali, a cominciare dallo eserci-
zio 1912-913, la somma complessiva di L. 52.000, risul-
tante dai contributi che devono versare il comune
e la provincia di Sassari, ai termini dell'art. 3 della
convenzione; le quali rate saranno riprodotte in uno
speciale capitolo del bilancio della spesa per il Mini-
stero della pubblica istruzione, da erogarsi per gli
ecopi di cui all'art. 2 della convenzione.

Art. 4.

A garantire il pagamento delle tre rate annuali di

contributo da corrispondersi allo Stato dalla provincia
e dal comune di Sassari, giusta l'art. 3 della conven-

zione, gli enti stessi dovranno rilasciare corrispondenti
delegazioni rispettivamente al ricevitore provinciale e
all'esattore delle imposte dirette, in confronto dei

quali saranno applicabili le norme della legge 29 giu-
gno 1902, n. 281 (testo unico).

Art. 5.

In apposito capitolo della parte straordinaria del
bilancio del Ministero della pubblica istrqzione sara

stanziata, per gli scopi di cui all'art. 2 della conven-

zione, la somma di L. 260.000 ripartita come segue :

La 90.000 in ciascuno degli esercizi 1912-913 e 1913-

1914 e L. 80.000 nell'esercizio 1914-915.

Art. 6.

Per le espropriazioni occorrenti per la esecuzione

delle opere di cui nella convenzione, verra emessa la

dichiarazione di pubblica utilità e saranno applicate
le disposizioni contenute nelle leggi 15 gennaio 1885,
n. 2892, e 5 luglio 1908, n. 378.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 6 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO - FACTA - OREDARO.

Visto, Il guardasigilli : FmoocmAno-Arnn.z.

Convenzione per l'assetto di nove Istituti scientillei

della R. Università di Sassari.

Premesso che le condizioni dell'Università di Sassari, per ciò che

riguarda gli edifici degli Istituti soientiflei, eleneati nell'allegato A,
hanno bisogno di essere messe in migliore rapporto con lo esigenze
dell'insegnamento e della scienza;
kitònuk che, per provvedere ai bisogni su accennati, secondo 11

preventivo presentato dal rettore di ossa, occorre la somma di

L. 312,000 ;
Considerato che gli enti locali (Comune e Provincia) nell'interesse

del patrio ateneo, hanno deliberato di concorrere nella nuova spesa
per la somma di L. 52.000 oltre la cessione gratuita, da parte del

Comune, di più di tre ettari di area di sua proprietà, libera da qual-
siasi peso;
I ministri del tesoro, delle finanze e dolla pubblica istruzione, in

rappresentanza dello Stato, salvo la approvaziono þer legge;
11 sindaco del comune di Sassari, il presidente della Deputazione

provinciale di Sassari, a ciò autot'izzati dai rispettivi Consigli co-
munale e provinciale;
Convengono quanto appresso:

1. La narrativa di cui sopra forma parte integrante della pre-
sente convenzione.

2. Per l'Universitå di Sassari saranno eseguite le opere o le

spese designate nella tabella annessa alla presente convenzione (al-
legato A), il tutto per l'importo complessivo di lira italiane 312.000.

3. Lo Stato concorre a questa spesa per la somma di L.260.000,
da inscriversi per L 90.000 in ciascuno degli esercizi 1912-913 e

1913-914 e per L. 80 000 a carico dell'esercizio 1914-915; la Provin-

cia per L. 20.000 e il Comune, per la somtha di L. 33.000 da corri-

spondersi rispettivamente allo Stato in tre rate uguali durante i
tre esercizi ûnanziari 1912-913, 1913-914 e 1914-915.

4. Il comune di Sassari cede inoltre gratuitamente, per co-
struirvi parte di detti ediflei, l'area di sua proprietà, e libera da

qualsiasi peso, avente due fronti sulla via Francesco Murroni e via

Rolando, confinanto dagli altri, due lati con la proprietà del cava-

lier Salvatore Dau, della superficie complessiva di metri qua-

drati 3140.
5. Non appena 1Tstituto di fisiologla, che ora ha sede nel fab-

bricato di proprieta demaniale, Corso piazza d'armi, civico 2, map-

pale 1883, potrå essere trasferito nei locali di nuova costruzione, al

quali si provvede con la .présente convenzione, 11 demanio dello

Stato cederà in assoluta proprieta ed uso al comune di Sassari il

fabbricato di cui sopra, senz'altro onere da parte del Comune.
6. Le spese di cui nella tabella A, annessa alla presente con-

venzione, saranno fatte a cura dello Stato in base a progetti che

l'Università di Sassari potra fare eseguire da tecnici di sua Aducia,
previa approvazione o salvo il collaudo del genio civile.

7. Le spese della presente convenzione saranno a carico dello

Stato.

Roma, 8 giugno 1912.
Il ministro della pubblica istruzione

Luigi Credaro.
Il ministro del tesoro
Francesco Tedesco.

Il ministro delle finanze
avv. Luigi Facta.

Il sindaco del comune di Sassari
F. Garavetti.

Per il presidente della Deputaziono provinciale di Sassari
F. Garavetti.

Angelo Roth, teste.
Vmeenzo Masi, tGste.

Visto, il ministro della pubblica istruzione
Credaro.

Il ministro del tesoro
Tedesco.

Allegato A.

Nuovo edificio per i seguenti Istituti scientifici:
Anatomia patologica.
Fisiologia.
Farmacologia sperimentale.
Medicina legale.
Medicina operatoria.
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Zoologia.
Fisica.

Chimica farmaceutica.

Mineralogia.
L. 312.000.

Roma, 8 giugno 1912.

Il ministro della pubblica istruzione
Luigi Credaro.

Il ministro del tesoro

Francesco Tedesco.

Il ministro delle finanze

avv. Luigi Facta.
Il sindaco del comune di Sassari

F. Garavetti.

Per il presidente della Deputazione provinciale di Sassari
F. Garavetti.

Angelo Roth, teste.
Vincenzo Masi, teste.

Visto, 11 ministro della pubblica istruzione
Credaro.

11 ministro del tesoro
Tedesco.

Il numero 803 della raccolta uf}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contieree la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per yolontà della Nazione

RE D'1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

L'autorizzazione concessa alla Cassa dei depositi e
prestiti dall'art. 3 della legge 8 giugno 1911, n. 550, di

mutuare, alle condizioni delle leggi e dei regolamenti
in vigore, al Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, la somma di L. 125.000 per l'acquisto e la si-

stemazione completa del campo sperimentale in ser-
vizio della Regia stazione di granicoltura in Rieti, ò
estesa fino alla somma di L. 155.000 (centocinquanta-
cinquemila).
Al pagamento degli interessi annuali del prestito e

della quota di ammortamento m 35 anni sarà prov-
veduto nei modi e coi mezzi di cui all'art. 4 della pre-
citata legge 8 giugno 1911, n. 550.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 6 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

N1Tri - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINoccanno-APRRE.

15 numerc 818 della raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Natione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È istituito un fondo di previdenza a favore del per-
sonale delle dogane.
Le disposizioni per l'amministrazione e la erogazione

di esso saranno stabilite con decreto Reale, sentito il

Consiglio della previdenza e delle assicurazioni sociali

ed il Consiglio di Stato.
Art. 2.

Le somme da ripartirsi per contravvenzioni scoperte
dal personale delle dogane o della R. guardia di finan-
za, nei casi in cui sia applicabile l'art. 119 della legge
doganale, testo unico approvato con R. decreto del 26

gennaio 1896, n. 20, o l'art. 85 della legge sui dazi di
consumo, testo unico approvato con R. decreto del 7

maggio 1908, n. 248, saranno assegnate, in parti cen-
tesimali, come segue :

a) cinquanta parti agli scopritori, ferma restando
l'assegnazione di una doppia quota a chi abbia diretto

la forza ;

b) quaranta al fondo di previdenza del perso-
nale doganale o al fondo massa della R. guardia di

ûnanza, secondo che gli scopritori appartengano al-

l'uno o all'altro corpo ;

c) due al fondo per premi, a disposiziotie del di-
rettore generale delle gabelle;

d) tre al capo di servizio della dogana o al co-

mandante della tenenza o sezione della R. guardia di
finanza ;

e) cinque al ricevitore di dogana o al magazzi-
niere delle privative che abbia compilato il processo
verbale, ferma restando la disposizione dell' art. 120

della legge doganale.
Il prezzo delle cose confiscate concorre nella ripar-

tizione di cui sopra soltanto per metà ; l'altra metà

andrà a profitto del fondo di previdenza o del fondo

massa, come alla lettera b).
Agli stessi fondi sarà versata la metà del prezzo dei

generi di privativa sequestrati e verificati utili, se gli
scopritori della contravvenzione appartengano al por-
sonale delle dogane od alla R. guardia di finanza.

Art. 3.

Se alla scoperta di una contravvenzione abbiano
concorso impiegati di dogana ed agenti della R. guar-
dia di finanza, la quota di cui alla lettera b) dell'arti-
colo precedente sarà suddivisa fra il fondo di previ-
denza ed il fondo massa in ragione del numero degli
scopritori dei due corpi; se vi abbiano concorso anche
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altri, le somme da ripartirsi saranno assegnate con le
norme dell'art. 2 solamente per la parte corrispondente
al numero degli scopritori dei due corpi.

Art. 4.

Gli uiliciali superiori della R. guardia di finanza
non possono partecipare alla ripartizione delle

somme esatte per contravvenzioni; le quote che ad

essi spetterebbero andranno ad accrescere il fondo

massa.

Andranno a profitto del fondo di previdenza le quote
che spetterebbero ai funzionari delle dogane i quali
per effetto di speciali disposizioni debbano essere esclusi
dalla ripartizione anzidetta.
Le somme che per rinuncia di qualche quota o per

altra causa restassero disponibili, in seguito alla ripar-
tizione dei prodotti delle contravvenzioni fra gli sco-
pritori e gli aventi diritto, andranno a profitto del
fondo di providenza, se erano destina‡e ad impiegati
di dogana, e del fondo massa della R. guardia di fi-

nanza,· negli altri casi.
Art. 5.

L'assegnazione al fondo per premi della quota di

cui alla lettera c) de11'art. 2 sarà sospesa, e le somme

corrispondenti andranno ad accrescere il fondo di pre-
videnza ed il fondo massa, come alla lettera b), fino
all'anno finanziario al cui inizio la somma attualmente
a disposizione del direttore generale delle gabelle ri-
sulti ridotta a meno di L. 18.000.

Art. 6.

È data facoltà al Governo del Re di coordinare in

testo unico, da approvarsi con decreto Reale, sentito
11 Consiglio di Stato, le disposizioni della legge doga-
nalé, con quelle di leggi posteriori in materia, compresa
la presente.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 12 luglio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Visto, D guardasigini: FINOCCIIIARO-APRILE.

minile « Principessa Maria Clotilde > in Napoli e tutto
il suo patrimonio è devoluto al R. educatorio « Regina
Maria Pia », il quale sottentra nei debiti e nei crediti
di quello, fermo restando a carico dello Stato, della
provincia e del comune di Napoli l'obbligo di conti-

nuare a corrispondere al R. educatorio < Regina Ma-
ria Pia ,» gli annui assegni finora da essi rispettiva-
mente pagati all'educatorio stesso.

Art. 2.

Sono aboliti i cinquanta posti semigratuiti, stabiliti
nei due RR. educatori « Principessa Maria Clotilde »

e « Regina Maria Pia ». Le alunne dei detti educatorî

che, all'approvazione della presento legge, abbiano
ottenuto la concessione di un posto somigratuito, segui-
teranno a godere tale posto nei limiti della concessione
stessa.

Art. 3.

Il personale di ruolo del R. educatorio « Principessa
Maria Clotilde » sarà collocato in disponibilità per
soppressione di ufficio, al sensi e con gli effetti previsti
dalla legge 11 ottobre 1863, n. 1500. Entro il biennio
della disponibilità, il Ministero della pubblica istru-
zione, udito il parere del Consiglio direttivo dei RR. edu-
catorî, potrò nominare ai posti di ruolo, che sono o si
renderanno vacanti nel R. educatorio « Regina Marig
Pia » e in quello < Regina Margherita » o in altri
RR. istituti di educazione femminile, quella parte del
personale di ruolo dell'educatorio soppresso, che risul-
terà idoilea ad occupare i posti stessi.

Art. 4.

II R. educatorio « Regina Maria Pia », a decorrere
dal 1° gennaio 1913, pagherà sul proprio bilancio un
assegno annuo di L. 25.000 al R. educatorio « Regina
Margherita » e seguiterà a prestare per |questo il ser•
vizio amministrativo senza diritto a compenso.

Art. 5.

I locali demaniali dell'ex-monastero di Santa Teresa,
con l'annesso giardino, ora dati in uso al R. educato-
rio «-Regina Margherita », sono ceduti in piena proprietà
all'educatorio « Regina Maria Pia y, a condizione che

ne continui l'uso a quell'educatorio o provveda altrie
menti ai locali di esso.

Art. 6.

13 numero 818 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazis di Dio e per voloath della Näsione
RB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

Dal 1° agosto 1912 ò soppresso il R. educatorio fem-

La devoluzione di patrimonio, di cui all'art i, "e la
cessione in proprietà dei locali, di cui all'art. 5, segui-
ranno con esenzione da qualsiasi tassa fiscale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
.Data a Roma, addl 23 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO - ÛREDARO,

Visto, Il guardasigini: FINOCCHIARO-APRILE.
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Il numero 807 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione
RE DTTALIA

Vista la logge sugli stipendi ed assegni fissi per il
Ë. esercito, testo unico, approvato col R. decreto 14

luglio 1898, n. 380, e modificato con le leggi 7 luglio
1901, n. 286; 2 giugno 1901, n. 216; 3 luglio 1904,
nu. 300, 301 e 302; 8 luglio 1906, n. 305; 19 luglio
1906, n. 372; 30 dicembre 1908, n. 647; 21 marzo 1907,
n. 84; 13 giugno 190"/, n. 327; 14 luglio 1907, un. 479,
483, 484 e 495; 5 gennaio 1908, n. 7; 2 luglio 1908,
n. 328; 6 luglio 1908, n. 362; 8 maggio 1910, n. 226;
10 luglio 1910, n. 443; 17 luglio 1910, un. 515, 530 e

549;9aprile 1911, n. 306; 25 giugno 1911,n.611;
6 luglio 1911, un. 683 o 600; 28 giugno 1912, n. 641;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 511, relativa all'am-

ministrazione e contabilità dei corpi, Istituti e stabili-
menti militari;
Vista la legge 28 marzo 1912, n. 231, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero della

guerra per l'esercizio finanziario 1912-913;
Visto il R. decreto 10 dicembre 1882, che approva

Ìl regolamento sugli stipendi ed assegni fissi per il
R. esercito, modifleato coi RR. decreti 20 giugno 1880,
22 aprile 1888, 8 settembhe 1889, 10 luglio i890, 20
marzo 1892, 28 maggio 1899, 4 gennaio 1900, 2 aprile
1908 e 4 aprile 1912, n. 646;
Visto il R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, che stabi-

lisce le indennità eventuali per il R. esercito, modifi-
cato coi RR. decreti 3 agosto 1908, n. 547; 23 giugno
1910, n. 473; 9 agosto 1910, n. 726; 28 ottobre 1910,
n. 848 ; 29 dicembre 1910, n. 954 ; 12 marzo 1911,
n. 317 e 4 aprile 1912, n. 647 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

L'art. 3 del R. decreto 19 aprile 1907, n. 201, è so-
stituito dal seguente :

« Per il temporaneo soggiorno in determinate resi-

denze, o per eventuali posizioni speciali, e poi servizi
di presidio che importino frequenti gite, possono sta-
þilirsi per ogni esercizio finanziario appositi sopras-
soldi ed indennità ».

Art, 2.

Nello specchio III annesso al R. decreto 19 aprile
1907, n. 201, il n. 37 è soppresso e sono aggiunti i nu-
meri seguenti:

42. Ufficiale medico incaricato del servizio sanitario presso le
varie caserme dei carabiniari reah dei presidi di Torino, Milano o

Genova, L. 1.

Soprassoldo giornalitero di servgio.
43. Ufficiale medico direttoro del servizio militare nello stabi-

limento balneare di Salsomaggiore, L. 3,50.
Soprassoldo giornaliero di servizio periltempoin cuió aperto

lo stabilimento.
44. Ufficiale veterinario incaricato del servizio in tutto il pre-

sidio di Genova, L. 1.
45. Ufficiali ed impiegati addetti alla direzione delle esperienze

d'artiglierie in Cirië :
Ufficiali superiori, L. 3.
Ufflciali inferiori, L. 2,50.

46. Capotecnico incaricato della lavorazione delle partito nel
laboratorio dipendente dall'oilleias di costruzione d'artiglieria di Pia-
canza, L. 2.

47. Uffleiali e impiegati dollo stabilimento di Casaralta:
Ufficiale superiore commissario direttore dello stabilimento, (.2.
Ufficiale inferiore commissario vice direttore, L. 1,00.
Consegattario ed applicato, L. 1.
Soprassoldi giornalieri di servizio.

48. Membri della Commissione di collaudo presso la fabbrica di
munizioni della Societh metallurgica italiana in Bardalonc Pi-
stoiese :

Ufficiali ed impiegati assimilati, L. 5.
Applicato, L. 4.

49. Ufficiale d'ordine addetto al magazzino succursale di caser,
maggio nella caserma Serraglio al Lido in Venezia, L. 1.

50. Capotecnico addetto al servizio della torre corazzata « Um-
berto I » nell'isola di Palmaria (Spezia), L. l.

5L Applicato della Direzione del genio di Roma, incaricato del
mantenimento delle reti telegrafiche e telefoniche militari in detta
città, L. 1,50.

52. Ufficiali ed impiegati dei riparti ferrovieri e pontieri del
genio accasermati alle batterie Nomentana e Tevere in Roma,
L. 0,50,

53. Ufficiali della sezione fotograflea del battaglione specialisti
del genio al forte Monte Mario in Roma, L. 1.

54. Ufficiale del battaglione specialisti del genio, incaricato della
direzione del laboratorio della Balduina in Roma o della consegna
dei parchi aereostatici e foto-elettrici, L. l.

55. Ufficiali, impiegati e sottuffleiali del comando della scuola
centrale d'artiglieria da campagna (Nettuno) e del riparto pel ser-
vizio della scúola, ufficiali medici e veterinart comandati alla
scuola :

Ufficiali superiori, L. 3.
UfBciali inferiori, L. 2,50.
Applicato, L. 2.
Assistente del genio, L. 2.
Sottufficiali, L. 0,40.

56. Ufficiali e impiegati della sezione staccata d'artiglieria in
Bracciano:

Umciale capo sezione, L. 2,50.
Applicato della sezione, L. 9.

57. Ufileiali, impiegati e sottutRciali del polverificio sul Liri:
Ufficiali superiori ed assimilati, L. 3.
Ufficiali inferiori ed assimilati. Disegnatori tecnici, L. 2,50.
Applicati ed assistenti del genio, L. 2.

(Per gli ufficiali ed impiegati non provvisti di alloggio 11 sopras-
soldo è aumentato di cent. 75).

Marescialli in servizio d'ordinanza, L. 1,50.
58. Ufficiale e capotecnico della fabbrica. d'armi di Terni che

fanno parte della Commissione collaudatrice dei materiali prodotti
dalle acciaierie per conto dell'Amministrazione militare, L. l.

59. Ufficiali ed impiegati residenti o distaccati nell'Ëstuario di
La Maddalena:

UfHciali superiori ed assimilati, L. 3.
Ufficiali interiori ed assimitatL Disegnatori tecnici, L. 2,50.
Applicati ed assistenti del genio, L. 2.
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60. Capoteanicq addetto al servizio della torre corazzata « Vitto-
rio Emanuele III » in Taranto, L. 1.

61. Ufflciali e impiegati del magazzino di casermaggio di Bocca
di Falco in Palermo :

Consegnatario del magazzino, L. 1.

Applicato ed-ufficiale-d'ordine addetti al magazzino, L. 0,50.
63. Marescialli (due) incaricati in mqdo perAagente della vigi-

lanza, in Roma, sui militari di truppa fuqvi servizio, L. 1.
Soprassoldo giornaliero di servizio.

63. Militarl (oselusi i palafrenieri) del personale di governo o
permanente dell'Accademiamilitare, scuola militarc e collegimilitari:

Sottufliciali, L. 0,50.
Caporali e soldati, L. 0,23.
Soprassoldo giornaliero di servizio (1).

64. Militari (esclusi i palafrenieri) del personale di governo o

permanente della scuola d'applicazione d'artiglieria e genio, scuola
d'applicazione di sanità militare, scuola d'applicasipaq dir fanteria,
scuola d'applicazione di cavalleria e scuola magistrale militapa di
scherma e di educazione fisica (oaclusi i , sottufficiali maestri di
scherma, coadiutori) :

Sottuffleiali, L. 0,10.
Onporali, trombettieri e zappatori, L. 0,05.

GS. Militari delle compagnie di sanità:
Sottufficiali, L. 0,20.
Caporali e soldati:
se convivono al rancio delle compagnie di. sanità, L. 0,10;
se non convivono al.rancio delle compag.aiadi sagità, L. 0.23;

Soprassoldo giornaliero di servizio (?).
66. Caporali maggiori o caporali aiuta nti di sanità nei reggir

menti, L. 0,20.
Soprassoldo giornaliero di servizio (1).

67. Militari delle compagnie di sussistenza:
Sottuffleiali, L. 0,20.
Caporali e soldati:
se convivono al rancio delle cogigiguie di gussistenza, L. 0,10 ;
se non convivono al rancio delle compagnie di sussi-

stenza, L. 0,20.
Soprassoldo giornaliero di servizio (2).

68. Sottufficiali, caporali e I appuntati del personale di governo
degli stabilimenti milittri di paaa e delle compaggio di disci-
plma, L. 0,60.

Soprassoldo giornaliero di servizio.
69. Sattufficiali istruttori di scherma coidiutori presso la scuola

magistrale militara di scherma e di educazione fisica, L. 1,63.
Soprassoldo giornaliero di servizio.

In corrispondenza dei nu. 63, 61 o 06 à appasta la seguente an-

notazione:

(1) Cumulabile, eventualmente, colle indennità di viaggio stabi.
hte da110 spoachio I.

In corrispondenza dei nn. 65 o 67 à apposta la seguente annota-
zione:

(8) Cumulabile, eventualmente, con le indennità di viaggio sta-
bilite dagli speechi I o Il.

Art 3.

Sono approvate le norme annosse al presento de-
creto e firmate, d'audine Nostro, dal ministro della

guerra, le quali costituiranno- parte integrante del re-
golamento per le indounità eventuali del R. esercito,
approvato con R. decreto 19 aprile 1907, n. 201.

Art. 4.

Nel regolamento sugli stipençii ed assegni f¡ssi por
il It. esercito, approvato coli R. decreto-10 dfekattui
1882, sono sopprossi i §§ 114, 11õ, 116 e 117 dell'art. 0,
modificati col R. decreto 4 aprile 1912, n. 016.

Art. 5.

Il presente decreto entra in vigore dal i°1uglio 19i2
per quanto riguarda l'art. 1 e i soprassoldi di cui ai
nn. 42 a 62 inclusi dell'art. 2, e dal giorno in cui en-

: trerà in vigore la legge 28 giugno 1912, n. 641, por
quanto riguarda i soprassoldi di cui ai un. 63 a 69

inclusi dello stosso art. 2, e l'art. 4. Le norme annesse

al presente decreto entrano in vigore dal 1°1uglio 1912
in quanto si riferiscono ai soprassoldi di cui ai pre-
detti nn. 42 a 62, e dal giorno in cui entrerà in Vi-

gore la legge 28 giugno 1912, n. 641, in quanto ri-
guardano i soprassoldt di cui ai nn. 63 a 69.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, ela' inserto nelid raccolta ufliciale delle loggi
e dei decreti del Regno d°Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI -- SPINGARDI.

Visto, Il guardasigilli: FLyocom1RO-APRILE.

NORME
concernenti le indonnità eventuali pel R. esercito, in

aggiunta a quelle stabilite nel regolamento ap-
provato col R. decreto 19 aprile 1907, n. 201.
§ 1. I soprassoldi giornalieri di servizio stabiliti dai nn. 42 a 69

inclusi dello specchio lÏ1 sono dovuti par ogni giornata di ellettiva

presenza allo speciale servizio pel quße tali soprassoldi sono isti-
tuiti.
Non sono percio dovuti: durante il ricovero nei luoghi di cura;

durante le licenze o qualsiasi altra assenza, anche se motivata da

ragioni di servizio; e, pei sattufficiali, caporali e soldati, durante le
punizioni alla sala di disciplina (o prigione) di rigore; e, in gene-
rale, in tutti i casi in cui gli aventi diritto non possono per qual-
siasi motivo attendere ai servizi medesimi.

§ 2. Il soprassoldo di cui al n. 55 spetta pure agli ufficiali ed
impiegati t3mporaneamente comandati in servizio isolato, per espe-
rieuze, presso la scuola centrale d°artiglieria da campagna, dal
giorno successivo « quello in cui cessa per loro il diritto all'inden-
nità di trasferta.

§ 3. 11 sopeassoldo, di cui al n. 65 à dovuto agli uomini delle
compagaio di sa¾ità 14 servizio presso gli ospedah militari e stibi.
limenti dipendenti o comandati altrove pel servizio d'infermiere.
Sp tta pure agli uomini di altri corpi comandati negli ospedali o

stabilimenti dipendenti pel. servizio di infermiere a per essere adi-
biti nell'inipiego di caporale aiutante di, sanità.
Il soprassoldo non è dovuto ai volontari di un anno ed agli at-

tendenti.

§ 4. Il soprassoldo di cui al n. 06, assegnato al caporale aiu-
tante di sanità nei reggimenti, può pure esser corrisposto al capo-
rate o soldato che gia incaricato, con apposito ordine del giorno, di
fare le veei di caporale aiuttate di sanità, quanto questi sta tem-
poraneamente assante.

§ 3. 11 soprassoldo di cui al n. 67 è dovuto agli uomini delle
compagnic di sussistenza in servizio presso le medesime, oppure co-
mandati altrove per prestazioni proprte del loro servizio tecnico.

Spetta pure agli uomini dialtricorpicomandatitemporaneamente
pec-tal,i servizi pres,so le compagnie suddptte.
Non spetta 11 sopeassoldo at mthtari allevi utileinli o allieu ser-

genti; ai puntom, alle ordinanze d'ufficio o agh attendenti. A1 mi-
litari allievi utileiali e allievi sergenti à però pagato il soprassoldo
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di cent. 10 nel periodo che .prestano servizio effettivo negli stabili-
menti di commissariato.

§ 6. Il soprassoldo di cui al n. 68 spetta anche ai militari di
altri corpi comandati a prestare servizio nelle compagnie di disei-
plina e stabilimenti militari di pena per ripianare le vacanze che
si verificano nel personale di governo, e nei limiti dell'organico del
perspnalo medesimo.
, Non spetta però agli aspiranti all'ammissione nel personalo me-

desimo, durante l'esperimento.
t Il § 32 delle norme annesse al R. decreto 4 aprile 1912, n. 647, 6
soppresso.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della guerra

SPINGARDJ.

La raccolta n/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti :

N. 809
Regio Decreto 16 giugno 1912, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, di concerto col ministro
de11e finanze, il comune di Courmayeur (Torino),
viene autorizzato ad applicare la tassa di sog-
giorno e ne ò approvato 11 regolamento.

N. 810
Regio Decreto 12 luglio 1912, col quale, sulla proposta

del ministro della guerra, vengono determinate le
zone di servitù militari da imporsi attorno alla

polveriera dolla batteria generale_Chiodo nel golfo
di Spezia.

R. 811

Wgio Decreto, 12 luglio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro della guerra, vengono determinate
le zone di servitù militari da imporsi attorno alla
batteria generale Chiodo nel golfo di Spezia.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 14 luglio 1912 :

Piranesi Giorgio, segretario nelle intendenze di finanza, ó stato, a

sua domanda, collocato in aspettativa, per motivi di salute, a.

decorrere dal 3 luglio 1912.

MINISTERO DEL TESORŒ

Direzione generale del debito pubblies

2° AVVISO.

Quest'Amministrazione ha provvedulo alla conversione nel con-

solidato 3.50 Ot0, del certificato del consolidato 5 0¡O, n. 554.727 di

L. 50 mtestato a Lodolo Matteo fu Carlo, attergato di due cessioni,
14 prima fatta dal titolare a favore di Rivera Carlo fu Gio. Matteo

in data 4 giugno 1876, la seconda fatta dal detto Rivers Carlo a fa-

vore di Rivera Santina tu Gio. Matteo, vedova di Lod olo Carlo in

data 27 marzo 1879.
Si previene chiunque possa avervi interesse, che la par te del cer-

tificato consolidato 5 0¡0, contenente le cessioni su accennate à
stata unita al corrispondente nuovo titolo consolidato 3.50 Og0
n. 97.119 di L. 35, emesso in sostituzione per conversione in modo
da formarne parte integrante, o che porció, isolatamente, non ha
alcun valore.

Roma, il 18 luglio 1912.
Per il capo divisione

ROVERANO.
Visto: il direttore generale

.GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d' importazione ò fissato per

oggi, 2 agosto 1912, in L. 101.10.

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. decroto 22 novembra 1908, n. 693, nonchè il re-
golamento generale per l'esecuzione del testo unico stesso appro-
Vato con R. decreto 21 novembre 1908, n. 756:
Vista la legge' 17 luglio 1910, n. 549 relativa a provvedimenti

per i personali civili tecnici di artiglieria e gemo;
Visto 11 regolamento pei ragionieri d'artiglieria approvato con

R. decreto 6 ottobre 1911, n. 1326 ;

Vista la circolare n. 46 del 1° febbraio 1912 con i la qualc fu in-
detto un concorso ad esami per la nomina di otto ragionieri d'ar-
tiglieria di 4a classe ;
Visti gli atti della Commissione esaminatrice;

Decreta:

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)

l° agosto 1912.

Con godimento Al notto

CONSOLIDATI Benza cedola degl' interessi
maturati

in corso
a tutt' oggi

Sono dichiarati vincitori del concorso ad otto posti di ragioniere
di artiglieria di 4a classe indetto con la circolare sopracitata :
Orlandi Armando con punti 8,4825 - Fel.icetti Pietro KL 8,3267 - 8.50 oja netto .... 97,97 08 96,23 08 97 60 64

Libertino Romolo id. 8,2067 - Rodriguez RalTaele id. 8,1825 - 3.50 ja netto Q902) 97,47 50 95,72 50 97 17 06
Macchi Stefano id. 8,0677 - Prosperi Federico id. 8,0080 - g'. '68 - 66, - 67,34 31
Gamba Mario id. 7,8615 - Dell'Amore Angelo id. 7,5300.

Il ministro

SPING ARI)I.
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COl\TCO¯ELSI

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO

Visti 11 testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
ed 11 regolamento generale per la sua applicazione approvati con
RR. decreti 28 e 24 novembre 1908, n. 693 e 756;
Visto Part. 27 del regolamento per gli impiegati dell'ispettorato

del servizi marittimi approvato col R. decreto 18 aprile 1912, n.786;

Beereta :

Art. 1.

È aperto un concorso per due posti di ispettore di 6a classe nel

personale'di la categoria dell'Ispettorato dei servizi'marittimí, al
qua,le saranno ammessi i funzionari di 2a categoria dell'Ispetto-
rato stesso con almeno cinque anni di servizio effettivo, muniti
delli Iieenza licaale o d'Istituto tecnico, che ne taociano domanda

entro quaranta giorni dalla pubblicazione nelÏa Ga,xzetta ufficiale
del presente decreto.

Art. 2.

Gli esami saranno dati secondo il programma annesso al presente
decreto ed avranno principio il 12 settembre 1912.

Roma, 30 giugno 1012.
LEONARDI-CATTOLICA.

Pt•ogramma di esame per la nomina ad Ispettore di 6a classe

nel personale di fa categoria dell'Ispettorato dei servizi ma
vittimi.

Prove scritte.

1. Svolgimento di un tema su materia di servizio.
2. Lingua franceso (traduzione dall'italiano).

Prova orale.

Storia generale d'Italia (evo moderno).
Geografia commerciale e politica.
Nozioni sull'ordinamento costituzionale ed amministrativo dello

Stato.
Leggi sui servizi marittimi sovvenzionati e sulla protezione

delle industrie marittime.
Nozioni sull'amministrazione e la contabilità di Stato.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento organico per il personale amministrativo
delle segreterie universitarie approvato con R. decreto 9 settem-
bre 1909, n. 716;

Decreta s

È aperto il concorso per esami a 16 posti di vice segretario di

2a classe nelle segreterie universitarie con lo stipendio annuo di

L. 2')00.
Le domande per l'ammissione a tale concorso, in carta bollata da

1. 1,28, dovranno pervenire al Ministero della pubblica istruzione
(Direzione generale per l'istruzione superiore) non più tardi del 15

settembre 1919, coi documenti qui appresso indicati:
a) atto di naseita dal quale risulti avere il concorrente l'età

non inferiore ai 20 anni e non superiore ai 30 alla data del pre-
sente decreto;

b) diploma di laurea in giurisprudenza conseguito in una

Università del Regno;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del co-

mune o dei comuni, nei quali il candidato ha dimorato nell'ultimo
triennio;

e) certificato negativo di penalità :
f) attestato medico di sana costituzione fisica, debitamente

legalizzato ;
g) certificato dal quale risulti che 11 concorrente ha ottem-

perato alle disposizioni della legge sul reclutamento;
h) notizia sommaria dei servizi eventualmente prestati in pub-

bliche amministrazioni (in carta libera).
I documenti indicati alle lettero d), e), f), dovranno cssere in

data posteriore al 1° luglio 1912.

La domanda dovrà contenere la indicazione esatta della dimora
del concorrente e la dichiarazione che, in caso di nomina, egli 6
disposto a raggiungere immediatamente qualsiasi residenza.
L'asame consterà di tre prove scritte e di una orale.

Le prove scritte si daranno sulle seguenti materie:
a) storia letterarla e politica d'Italia;
b) eIementi di diritto civile, costituzionale o amministrativo ;

c) contabilita generale dello Stato.

Le prove orali, oltrechè sulle materie sovraindicate, si svolge-
ranno:

1° sulla legislazione scolastica del Regno con speciale riguar-
do alla parte di essa concernento l'istruzione superiore;

2° sulla conoscenza della lingua francese.
Gli esami avranno luogo in Roma ed i concorrenti saranno di-

rettamente avvertiti del giorno in cui gh esami stessi avranno

principio.
Ai posti che sono gia vacanti saranno nominati i vincitori del

concorso secondo l'ordine di merito stabilito dalla Commissione
giudicatrice; nell'istesso ordine saranno collocati gli altri vincitori
man mano che nuovi posti si faranno vacanti.

Roma, 27 luglio 1912.
Il ministro

1 fitEDARO.

Regia Università degli studi di Roma

AVVISO DI CONCORSO
a cinque posti di studio della fondazione Maggi

(Regolamento approvato con R. decreto 20 maggio 1875, n. 396,
serie 39.

È aperto il concorso, fra i laureati della Facoltå di medicina e

chirurgia, a cinque posti di studio della Fondazione Maggi, con le
norme seguenti:

Art. 1.

Possono concorrere coloro che documenteranno di essere nati o
domiciliati nella provincia di Roma e di aver conseguita in questa
Universitä, dal 1* luglio 1910 a tutt'oggi, la laurea in medicina e

chirurgia.
Art. 2.

Le materie del concorso sono la medicina legale, la otolaringo-
rinoiatria, la anatomia patologica, la patologia chirurgica e la so-

meiotica medica; si potra concorrere però per una sola materia.

Art. 3.

Le istanze per ammissione al concorso (su carta bollata da cen-

tesimi 50) dovranno essere inviate, coi relativi documenti, al ret-
tore della UniversitA entro 40 giorni dalla data del presente avviso
e cioè non più tardi del 9 settembre 1912, alle ore 12; delle do-
mande presentato dopo tale termine, o senza le prescritte attesta-

zioni, non sarà tenuto alcun conto.

Art. 4.

L'esperimento, cui saranno sottoposti i concorrenti, sarå scritto e
verbale. L'esperimento scritto consterà di una dissertaziono sulla
materia indicata, per ciatoun premio, neh'articolo secondo.
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L'argomento da trattarsi dai concorrenti sarà estratto a sorte,
sopra sei temi proposti per ciascuna materia. Il concorrente avrà
otto ore di tempo per compiere il suo lavoro.
L'esame orale versera sull'argomento stesso della dissertazione

scritta allo scopo di colmarne le lacune e sopra almeno altri due

temi, estratti a sorte fra dodici test scelto dalla Commissione ess-

minatrice.
Art. 5.

11 premio sarà conferito al candidato, che nelle due votazioni
avrà ottenuto 213 dei voti. A parità di merito sarà data la prefe-
tenta al candidato più povero.

Art. 6.

I premi di L. 85,48 mensili durano per due anni.

Art. 7.

11 godimento della pensione decorrera dal primo del mese suc-

cessivo alla pubblicazione, nella Gassetta ufficiale, dell'esito del

congorse, ed. è incompatibile col godimento di altro assegno a titolo
di studio.

Art. 8.

- Sarà sospeso il pagamento delle rate al premiato che non pre-
senterà, trimestralmente, durante i mesi di lezione, il certificatodi
frequenza ai corsi prescelti, che non invierà alla fino del primo
anno una relazione degli studi e delle ricerche fatte e che non con-

segrierà, tre mesi prima della scadenza del premio, un a memoria

originale.
Con altro avviso saranno pubblicati i nomi dei candi.lati am-

messi al concorso e indicati igiorni in cui avranno luogo gliespe-
ritnenti.
Si avverte che à tassativamente richiesta il certificato di domi-

eilio e non di residenza per i concorrenti che non sono nati nella
provincia di Roma.

Roma, 30 luglio 1912.
Il rettore

A. TONELLI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Lo scioglimento della Camera turca ò sempre il perno
attorno a cui si aggirano tutto le questioni parlamen-
tati di questi giorni. Il nuovo Governo pure essendo
convinto della imprescindibilità di dover sciogliere la
Camera. Vuole procedervi per le vie costituzionali.
Un odierrio dispaccio da Costantinopoli delinea la

situazione nei ségtrenti termini:
La situazione odierna sembra esser questa: il Gabinetto pare cer-

chi un'occasione per entrare in conflitto con la Camera mentre

quest'ultima.fa il possibile per evitare il conflitto ed il conseguente
suo scioglimento.
Ieri, dopo una discussione piuttosto aspra, la Camera aveva rin-

viato alla Commissione la questione pregiudiziale sul diritto del
Governo a presentare la proposta di modificare l'articolo della Co-

stituzione, ma avendo il gran visir fatto comprendere ebe il Governo
avrebbe potuto considerare il rinvio come una mancanza di fiducia,
la Camera ha emesso un altro voto col quale ha annullato il
rinvio.

Le vacanze del Ramadan cominciano il 13 corr. I deputati cercano
di tirare le cose in lungo fino a quel giorno alloscopodiscreditare
il Governo durante i tre mesi delle vacanze stesse. Essi sanno in-

fatti che il Goserno non potrebbe,selo;Iiere la camera durante le
vacanze senza face un colpa di state. i nep i lente um i un-

possibile e daranno perfino in blocco le dmussioni per unpedire pl

Governo di spingerli ad un conflitto prima delle vacanze, perché in
tal caso gli elettori di secondo grado resterebbero gli stessi ed il -

Comitato Unione e progresso rimarrebbe di nuovo vincitore nelle
elezioni. Lo scioglimento della Camera condurrebbe al contrario a

cambiamenti nelle liste elettorali.

Frattanto lo sfacelo del partito giovane turco si va
accentuando nelle sconfusioni degli ufficiali che vampo~
ad ingrossare le gle della lega militare e nelle dimis-
sioni dei più alti funzionari civili ,dello Stato elle 4tt-
tato il vento infido preferiscono dimettersi öhe assere
destituiti.

V'*
La situazÏone in Albania e Macedonia ò descritta dai

telegrammi che seguono :

Salonicco, 3f. - I rappresentanti dei quattro sgngia,ncati allia-
nesi e di 24 tribú albanesi, complessivamente 250 delegati fra qui
anche quattro ufficiali con a capo Mehmet Pascia di Kalkangelen,
hanno dato uffleialmente alla Commissione per l'Albania e Pristiga
comunicazione delle richieste degli arnauti di Kossovo fissando al

Gabinetto un termine di 48 ore per lo scioglimento della Caragra.
Mehmet pascià ha dichiarato : Qualora, trascorso questo termine,

la. Camera non fosse sciolta, tutti i delegati intraprenderanno i
passi che crederanno opportuni per dare alle loro rioliieste la ne-

cessaria efficacia. Per quanto riguarda le domande fatte, i delogati
esprimono la loro convinzione che non sarå difficile di raggiungere
un accordo.
La Commissione attende istruzioni da Costantinopoli ed attende

pure l'arrivo di Ibrahim paseià con ulteriori pieni poteri, essendo
da aspestarsi che nel caso del mancato accoglimento delle richieste
degli arnauti questi si avanzeranno su Uskub.
Parigi, i. - I giornali hanno da Costantinopoli: Secondo un di-

spaccio da Uskub alcuni monteneggni e maligori l anno attaccato
domenica scorsa il posto turco di Seléche e se ne sono impadroniti.
I turchi della guarnigione si sono rifugiati a Gusinie.
Il maresciallo Ibrahim pascià è arrivato a Pristina. Sarebbero so-

pravvenuti dissensi tra i capi albanesi di Priptina o quelli di .Gia-
cova. Questi ultimi insistono per contínuare l'insurrezione e l'avan-
zata.
Si confermano le dimissioni del colonnello Giemal bey vali di

Bagdad.
Londra, i. - L'Agenzig Reuter ha4ae 6419.41900,11.:
I capi di Pristina domandano alla Commissione per l'Albania 14

revoca immediata dei funzionari impopolari, dei quali danno la

lista.
La rivolta si diffonde nel nord dell'Albania. I ribelli cominciano

a reclamare l'autonomia albanese. Gendarmi e truppe continuano a

passare dalla parte dei ribelli.
Colonia, i. - La Koeinische Zeitung ha da Smicae, 26 :
11 bisogno della pace si fa sentire anche qui sempre più, persino

tra la popolazione maomettana, perchè i gravi dannl economici chp
la guerra produce per tutti non possono essere negati dalle belle

parole ufIlciali.
Di fronte a questo stato di cose, l'entusiasmo per il. manteni-

mento della Tripolitania si dimostra artificiale, e si sentono sem-

pre più i Turchi diro: « Diamola loro o facciamola finita ».

* *

La stampa francese reca la seguente notizia uffi-
ciosa :

'

Un giornale della sera ha annunciato che i Governi francese e

russo avevano intavolato in questi ultimi tempi importanti nego-
ziati per la conclusione di una convenzione navale; però tale no-
tizia non o assolutamente esatta. Non vi è stato alcun negoziato fra
i lue inn rrú, ma soltanto conversazioni tra 1 due stati maggiori
della Francia e dolla Russia, conversagiqui analoghe a quelle, che
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hanno portato'alla redazione,Jollá.convenzgone ÷militarö. del 1892
tra Francia o Russia. Questa convenzione militare non riguardava
pech Is marina. -Easendo motlificativ ls. situazionet navale :attuale in
seguito agli storni fatti d a due potenzo., à parso utile ai due Stati
maggiori di intendersi a questo proposito e la questione é stata
trattata, a quanto si,crede, dal principa Lieyÿÿ, durante,il sue ul-,
tilno viaggio in Francig. Ma tale convengione nogmodißca in alcun
modo il trattato psistente e non ha, per ciò che rignarda le altre
potenze, carattere nuovo e aggressivo.

Taft trionfo. ILPArtito repµbblicano lq riporta can-

didato, & presidenza. degli Stati, Uniti gel nord. In
merito .si ha

,

da,Washington, i:
Si annunciaanflitiilmenteTche"il partito fšpabblicant hålèbignkto

come candidato alla presidenza degli Stati Uniti 'Ì'aft. Questi ha in-
sistito sulla necessità di rispettare la Costituzione, di tutelare le
istituzioni e di regolare i trusts; ha biasimato l'atteggiamento del
partito democratioo circa la questione delle dogane e 11 sud rifiuto
discostruire due corazzate all'anno.
Taft ha infine criticato severamente Roosevelt intorno alPappello

ai giudici al. referendum o al diritto di iniziativa.

***
Dal- Messico si hanno- notizie di nuovi moti insurre-

zionúli. Uri dispaccio da New York, 1, dice:
n Àispaccio da I)auglas Šrizona) armuncia che dai particolari

ricevuti sulla battaglia avvenuta al Messico risulta che l'attacco

degli insorti è stato respinto e che questi hanno avuto 50 morti e
sono stati loro tolti cannoni e molte munizioni.
I federali pratendong di avere perduto soltanto un uomo.
Un digaccio da Messico dios ohe due nord-americani sono stati

trovati impiccati presso Cananla. Il Governatore ha ordinato una
Inchiests.
St.gie.e che il delitto sig opera degli insorti che céreano di pro-

Vocare l'intervento degli Stati Uniti.

Anche dal Nicaragua giungono notizie di rivolte,
conie risulta dai a uenti dispacci da Wàshington. 1:

11 dipartimento del.1a marina riceve la notizia che la rivoluzione
o scoppisty al Nicaragua, ,

La e3tti di Managuy è sta‡a attaccata dai ribelli; le comunica-
zioni oba essa sono interrotte dal 20 Inglio,

ivoluzione al Nicaragua è stata di breve durata. Il gene-
ralg Estrgda aveva chiegto

_

al ministro della guerra, generale Mena,
di dimejtergi, 11 generale riflutó, s'impadroni.det forti di Nicaragua
e occupó la città di Granada.
Il generale; Chavorra diede allora battaglia al generale Mena e

dopo il colabattimento. fu conelyso un arm,istizio.; 11 generale Mena
accqnsènti che il generale Chavorra venisse nominato ministro della

guerra.

DI&RIG DELLA GUERBK
Notizie ed informazioni.

Londra, 2. - Camera dei comuni. - Durante la discussione del

bilailcio, il deputato Buxton ha detto che vorrebbe vedere le isole
del mare Ègeo costituire una specie di federazione, ora che esse nen
sono più sotto l'autorità della Turchia.
11 ministroedegli esteri, sir Edward Grey, risponde che l'occupa-

zione delle isole del mare Egeo è uno di quei fattiche sogliono av-
venire duranté tutte le guerre e che solleverå necessariamente dif-
ficolta considerevoli quando, terminata la guerra, bisognerå giun-
gere ad una sofuzione.

L'occupazione di queste isole, il loro regirne, i loro destini, sono
cose a cui più .di una grande potenza porterkgrande interesse; perð
siccomo la guerra continua, io non posso pel momento dire di pió.
Nessuno suppone che ogni territgrio occupato da un belligerante
durantë ûna 'güerra, debba apparteriere a questo belligerante quando
la guerra è finita. Na.turalmente per discutere ció che avverrà al
momento ,della soluzione, bisogna espettare che la pace sia in vista.
Le isole del mare Egeo sono attualmente occupate militarmente.

Stampa estera.

Viepna,, i. - La N¢ue Freie Presse scrive : Nei circoli bene in-
formati le dichiarazioni intorno alla questione della pace fatte alla
Camera tures dal gran visir Muktar pasciå, vengono considerata
omne bqon indizio per il cambiamento di sentimenti che incominciq
a,veriflgarsi a pale,riggai;dog geml¿ra che nel nuovo Gabinetto vo-

glja, aoggatuarsi paa linea direttiva. Con le suo dichiarazioni, nelle
quali non è più acoerinata l'assoluta sovranità della Turchia nella
Tripolitania, il gran visir ha voluto conservarsi mano libera per i
negoziati di page. Il sintomo di un avvicinamento fra le idee del
Governo turco e.di quello italiano, che va procedendo pian piano,
conferma l'impressione condivisa da tutta l'opinione europea suHae
prossima fine della guerra italo-turca. Nei cirooli diplomatioj, nei
quali si informati degli avvenimenti di Costantinopoli, si è con-
vinti, che l'attuale Governo tuteo attribuisco anche maggioro im-
portanza del precedente Gabinetto alla conclusione della paco con
l'Italia.
Colonia, i. - La Koeinische Zeitung scrive: Bisogna che not

come spettatori disinteressati, gettiamo un breve sguardo sull'Italia
di oggi, la quale può segnare iln d'ora come risultato della guerra,
con la Turchia, un'elevazione dello spirito nazionale che diffloil-
mente potrebbe essere maggiore. È soprattutto all'esercito ed all'ar-
mata che si rivolge l'entusiasmo dell'intera nazione. Noi siamo lieti
di ció, perché il popolo italiano då la prova della p6tènzi Ïrteki.
stibile dell'amor di patria, malgrado i socialistì e 'an2i 661 so-
cialisti.

Il commercio d'importazione e di esportagone
L'Uffleio trattati e legislazione doganale comunica i talori delle

importazioni e delle esportazioni avvenute durante i primi sei
meni del corrente anno.
Le importazioni che si verificarono nel detto periodo furono va-

lutate L. 1.803.160.852 con una diminuzione di L. 11.474.071 rispettoal corrispondente periodo dell'anno 1911.
I prodotti che principalmente concorsero a formare il detto va-

lore sono indicati qui di seguito per ordine d'importanza:
a Cotone greggio milioni 247.1 - frumento e altri cereali 219.8 -..
carbon fqsgile 132.7 - caldaie, macchine e loro parti 78 - legname
67.8 -lane e cascami 53.3 - seta tratta, greggia40.8 -strumentì
scientifici36.8 - utensili e altri lavori di ferro e acciaio 35.5 - pellicrude 31.9 - rottami, di. ferro e ghisa in pani 28,9 - pelli conciate
27.6 - tessuti ed altyi m4nufatti di cotone 26.7 - tessuti ed altri
manufatti di lana 25.4 - semi 24.8 -- rame in pani 24.1 - gommaelastica greggia 23.9 - tessuti ed altri manufatti di seta 22.8 -
caffé 21.7 - cavalli 20.6 - mercerie 20.2 - olî minerali 20 - sol.
fato di rame 18.6 - pietre preziose 19.1 - lavori di rame 13.9 -
bozzoli 13.6 - merluzzo ed altri pesci freschi 13.2 - colori e vernici12.9 - juta greggia 12.6 - grassi 12.4 - nitrato di sodio greggio12.1 - bestiame bovino ll.9 - pietre, terre, ecc., non nominate11.5 - tabacco in toglie 10.9 - olio di cotone 10,6 - pasta di le-
gno 10.3 - pneumatiche per ruote di vetture 9.8 - ferro in ver-ghe 9.6 - gioiellí d'oro o d'argento 9.5 - filati di lino 9.1 - cal-zitute ed altri lavori di pelle 8.6 - carne fresca 8.3 - fosfa‡i mi-nerali 8.2 - pessi preparati 6.9 - pelo greggio 0.7 - zinco inpani e in lamiere 6.3 - stagno in pani 6.1 - apparecchi per ri,scaldare, raffinare, ecc. 5.9 - paraffina solida 5.7.



4650 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Fµ in aumento, in confronto al corrispondente periodo dell'an-
no 1911, l'importazione dei seguenti prodotti:
Cotone greggio per milioni 39.8 - gomma elastica greggia 9.8 -

pietre preziose 9.8 - rame in pani 4 - lavori di ferro e acciaio
3.9 - carne fresca 3.9 -- olio di cotone 3.6 - gioielli d'oro 3.5 -
bastimentied altri galleggianti 3.1. -- olio di oliva 3 - lane e ca-

scami 3 - strumenti scientifici 2.9 -- pietre, terre, ecc. non nomi-
nate 2.9 - ghisa in pani 2.2 - pasta di legno 1.0 - ferro e ac-

ciaio in verghe 1.8 - caff 1.5 -- paraffina solida 1.5 -- mano-

scritti 1.2 - orologi 1.2 - vetture automobili 1.1 - merluzzo e
stoccafisso 1.1.
Fu invece in diminuzione l'importazione di questi altri prodotti :

Frumento per milioni 16.9 - bestiame bovino 14 - granturco
12.5 - pelli crude 9.3 - sami 6.4 - avena 5.9 - carbon fossile 5.3
- legname 4.8 - caldaie, macchine e loro parti4 --olii fissi non
nominati 3.7 - bozzoli 5.7 - tessuti ed altri manufatti di seta 3.4

- seta tratta greggia 3 --- rottami di ferro 3 - tessuti ed altri
manufatti di lana 2.0 - velocipedi e loro parti 2.0 - nova di pol-
lame 2.G -- juta greggia 2.5 - tessuti ed altri manufatti di coto-
ne 2.5 - nitrato di sodio 1.7 - tabacco in foglie I G - ghisa in
lavori 1.0 - pneumatiche per ruote da vetture I.6 - grassi 1.0 -
veicoli ferroviari 1.4 - formaggio 1.4 - burro 1.3 - zucchero 1,2
- lastre di vetro 1.2 - corallo 1.1.

Lo esportazioni furono valutate L. 1.140.163.535 con un aumento

di L. G!.124.320 in confronto del corrispondente periodo del 1911.

A formare il detto valore concorsero principalmente i seguenti
prodotti:
Sata tratta e cascami milioni 211.7 - tessuti ed altri manu-

fatti di cotone 00.8 - tessuti ed altri manufatti di seta 48.4

- agrumi 41.0 - vini o vermouth 33 - olio di oliva 34.1 - for-

maggio 32.8 - uova di pollame 30.7 - cappelli 26.2 - zolfo 24.3

- pelli crudo 23.2 - riso 20.6 - marmo greggio e lavorato 20.3

-. pneumaticiro per ruoto da vettura 17.9 - filati di cotone 17.1

.- danapa 10.5 - carri o vettura automobili 15.3 - paste di

frumento 14.5 -- conserva di pomodori 14 - frutta seccho 13.7 -

legumi e ortaggi freschi 12.7 -- guanti ed altri lavori di polle 11,2
- mercorie 11.1 - corallo 11.1 - fieno ed altri prodotti vege-
tali 10.6 - farine e semolino 10.6 - caldaie, macchine e loro

parti 9.7 - minerali di zinco 9.5 - animali bovini 9.5 - cap-

pelli 9.5 - manufatti di lana 9.4 - frutta, legumi e ortaggi pre-
parati 9.2 - strumenti seientifici 8.4 - fiori freschi 7.2 - oggetti
d'arte 7.1 - tabacchi 6.0 - semi 0.5 -- burro 6.5 - pollame 6.4

- mobili di legno 0.3 - essenzo di agrumi 0.5 - bottoni di co-

tozo 5.0 - frutta fresche 5.8 - citrato di calcio 5.7 -- tartaro

greggio e feccia di vino 5.3 - lane, crino o pelo 5.1 - lavori di

ferro e di acciaio 4.0 - carni preparate 4.7 - liauori 4.6 - cor-

dami, cordicelle e spago 4.2 - trecce di paglia e di truciolo per

cappelli 4.1 - fili e cordoni elettrici 4.1 - filati di canapa
greggi 4.
Segnarono aumento all'esportazione i seguenti prodotti:
ßeta tratta greggia per milioni 36.7 - pneumatiche per ruote

da vetture 9.9 -- riso 9 ---- fieno ed altri prodotti vegetali 7.5 -
-- citopelli 6.3 -- legumi e ortaggi freschi 4.6 - formaggio 3.9

-- pelli frude 3.7 - tabacchi 3 3 - caldaie, macchine e loro parti
32 - lavori di ferro o di acciaio 2.9 ---- conserva di pomodori 2.9
- frutta fresehc2.6 - vermuth 2.6-legname 2.2 -.-cappelli 2.1 -

patate 1.9 -- carni preparate 1.8 -- ossido di ferro ).Y - stra-

menti scientifici 1.6 - crusca 1.5 - oggetti cuciti di canapa,
lino, eee. 1.4 - minerali di zinco 1.3 -- Iavori di gomma elastica

non nominati 1.2 - fili e cordoni elettrici 1.2 - prodotti chimici
1.1 - seta artificiale 1.1 - botti 1.1 - carri automobili I.l.

Furono, invece, in diminuzione questi altri prodotti:
Bastimenti per milioni 21.6 - tessuti ed altri manufatti di co-

tone 15.4 - canapa 13.8 -- farine e somolino 8.3 - tessuti ed

altri manufatti di sets 4,4 - frutta secche 4.3 - corallo 3.2 -

vini 2.7 - íllati di cotone 2.1 - cpeami di seta !,7 - semi 1.5 -

manufatii di lana 1.2 - acida tartarico !:1 -- trecole di paglia e

di truciolo 1.1 - apparecchi per riscaldare, rafIlnare, ecc. 1.1 -

zolfo 1.) - paste di frumento 1.1 - madreperla 1.1.

BIBLIOG¯ELAFIA

Prof. G. B. Queirolo. - Legioni di clinica medica e lavori

sperijnentali. -- Pisa, Stabilimento tipografico toscano.

Dalla clinica dell'Università pisana, alla quale da 18 anni tiene

cattedra Giambattista: Queirolo, che la scienza medica, appresa nella
sua Genova alla scuola del De Renzis, illustra con gli studi pro-
fondi, è stato pubblicato il quarto volume di lezioni cliniche e la-
vori scientifici in essa compiuti dal Queirolo stesso e dai valenti
suoi coadiutori.
La pubblicazione, fatta in forma sintetica, allo scopo di togliervi

la eccessività della mole, contiene le conclusioni dei lavori speri-
mentali; e dei casi clinici porta solamente in rilievo ed illustra i
fatti più importanti o nuovi che meritano d'essere segnalati.
Il Queirolo, sempre compreso dell'infinito amore per la -scienza

cho lo fece, quand'era studente, decoro e vanto dell'Ateneo geno-
vese, e poi, sulla cattedra, di quello pisano, constata nella breve
prefazione al volume, che questo si pubblica < mentre stanno per
iniziarsi i lavori del nuovo edificio, che darà all'Istituto di clinica
medica di Pisa una sede degna della sua importanza e della sua
attivith scientifica ».
Questa esultanza del Queirolo ben la si comprende conoscendo

con quanto intelletto d'amore e sentimento di umanità egli si è
consacrato alla scienza e no cooperi al perenne trionfo.
Pienamente profani, non entreremo in merito di quanto tratta

il complesso e non inelegante volume, licti, pero, di tributare un
plauso all'insigne elinico che, sia dalla cattedra, sia dal Parlamento,
ove la cittadinanza pisana da più legislature lo vuole suo rappro-
sentante, onora la patria.

CILONACA ITALIA¯bTA.
S. A. R. il Duca degli Abruzzi ha assunto ieri, a

Spezia, il comando in capo del primo dipartimento
marittimo.

Per il monumento al Padre della patria. -- Teri si
riuni sotto la presidenza di S. E. il ministro on. Sacchi, la Com-
missione reale del Monumento a Vittorio Emanuele II.
La Commissione et occupó del concorso per il grande fregio a

mosaico del portico, e dopo lunga ed animata discussione approvò
a maggioranza il seguente ordine del giorno, formulato da Ugo
Ojetti:
4 La Commissione reale del Monumento a Vittorio Emanuele II :
Considerato che, se il concorso per il fregio del sommo portico

ha rivelato un vivace rianovamento di gusto e di fantasia nella
pittura decorativa nazionale, pure nessuno dei progetti presentati
risponde pienamente allo stile ed al carattere del Monumento.
Delibera rii invitare il ministro dei lavori pubblici a bandire un

nuovo concorso fra i concorrenti « A. M. » e « Savoia », i quali
più degli altri in questa prima gara mostrano di avere sentito il
desiderato rispetto di quel carattere ».

La Commissione anche discusse ed approvù il programma di un
nuovo concorso per le composizioni a mosaico, che dovranno deco-
rare le lunette sotto le volte a vela delle due testate del portico.
Aperte le schede si trovo che la scheda « A. M. » è di Alfonso

Morani, direttore della scuola d'arto applicata all'industria in Pa-
Ternio o quella segnata col motto « Savoia > è del Rusca di
Napoli.
Per In ilotta anca. - La Società ligure di mutuo soccorso

di Buenos Aires, presieduta dal sig. Enrico Figari, promosse una
sottoscrizione tra gh italiani residenti alla Boca del Riachuelo per
raccogliero fondi a favore della flotta aerea italiana.
I appello rivolto ai nostri buoni connazionali dall'autorevols e

industro Societa di mutuo soccorso ha fruttato la cospicua somma
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di L. 7568, raccolta quasi tutta tra l'elemento operaio e agricol-
tore.
Il sig. Enrico Figari ha invíata la somma all'ammiraglio conte

Giovanni Bettolo, presidente onorario della Società ligure, perchð
versi la cospiena oblazione al Comitato centrale per la flotta aerea,
presioduta da S. E. 11 principe Di Scalea.
Per gli Italiani espulsi dalla Turchia. - Dalle ulte-

riori comunicazioni pervenute dai vari stabilimenti della Banca d'I-
talia, a tutto il 31 luglio, risulta versata alla Banca stessa per
oblazioni in favore dei nostri connazionali profughi dalla Turchia la
somma complessiva di L. 1.098.921,26.
Camera di commercio di Roma. -Un comunicato della

Camera di commercio avverte che, prima di aderire ad eveutuali

proposte di concorso ad una esposizione italo-uraguayana in Mon-
tevidea, si 'rende-opportuno assumere notizie presso i suoí uffici di

segretoria in piazza di Pietra.
Congresso. - La Confederazione generale dell'impiego privato

ha indetto per i giorni 7, 8, e 9 settembre a Milano il Congresso
nazionale fi•a le organizzazioni di commessi di commercio e distudio
e di impiegati privati.
Marina mercantile. - Il ßlena, della Societå Italia, ha pro-

seguito da Gibilterra per Genova - 11 Città di Milano, della Ve-

loce, ha proseguito da Colon per Genova - L'Argentina, idem, ha
proseguito da Dacar, per Rio de Janeiro - Il Regina Elena, della
N. G. I., ó partito da Dacar per Rio de Janeiro.

T¯EiLEIGrILA
.
lvl1VII

(Agenzia Stefhni)

COSTANTINOPÒLI, 1. - Camera dei deitÃati. -- Si riprende la
discussiono iniziata ieri sulla modißcazione all'art. 7 della costitu-

zione.
Assistono alla seduta la maggior parte dei ministri.
Si,apþrota a grande maggioranza 11 rinvio d'urgenza alla Com-

missione della proposta del Governo relativa alla modificazione del-

l'art. 7- della costituzione. Ma siccome la Camera approvava pure il

rinvio alla Commissione della questione pregiudizilla se il Governo

ha diritto di presentare la proposta prima del termine di duemesi;
il Gqve,rno viene interpellato per sapere se si trovi in disaccordo

con la Camera.
11 grán visir dice che risponderå dopo la deliberazione del Con-

siglio dei ministri.
La seduta à sospesa.
Riaperta la seduta il gran visir a nome del Governo legge la so-

guente:.dichiarazione: Avendo la Camera invece di votare la pro-
postà del Governo votato prima la questione pregiudiziale, la quale
continua una limitazione al diritto del Governo di presentare di-
segni di legge, noi consideriamo questa votazione della Camera
come un rigetto.,Per fare sparire le divergenze sorte in tale guisa
voi potete rinunciare alla questione pregiudiziale o procedere nuo-
vamente alla votazione delle nostro proposte.
In seguito a questa dichiarazione la Camera code e delibera di

non insistere sulla questione pregiudiziale evitando il conflitto tra

il Governo e là Camera.
Di fronte a questa dichiarazione la Camera cede e delibera di

non insistere sulla questione pregiudiziale.
U Conflitto fra Camera e Gabinetto à cosi evitato.

CRISTIANTA, 1. - La sassione dello Storthing å stata chiusa.

PARIGI, 1. .... 11 viaggio del presidente del Consiglio Poinoatè in

Russia sarà antielpato di un giorno. Egli s'imbarcherà 11 4 corr., a

Dunkerque per giungere a Cronstadt il 9, prima di sera.
LONPRA, 1. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad analoga

interrogazione 11 ministro del commercio Buxton annunzia, che il

Governo inglese ha decisa di ritirarsi dalla convenzione degli zuc-
cherl di Bruxellès, perche lo condizioni del protocollo riguardanti

la Russia non sorto soddisfacenti. II Governo denunzierà la conven-
ziono prima dell'11 settembre o cesserà di aderiro alla convenzione
dal 1° settombre 1913.
' "Í'OKli,"T.2 lÏÑlkado ha diretto all'esercito e allamarina un editto
nel qttale Il esortd a °seguin3dmpre, le disposizioni dell'Imperatom
defunto.
Durante un ricovimento agli alti dignitari il Mikado ha dichiarato

che si sforzerk di continuaro l'opera del Monarca scomparso.
In un resoritto Simperatore esorta i sudditi ad essergli fedelt e a

comportarsi veiso di lui come verso suo padre.
LONDilA, 1.,- La Camera dei lordi e dei comuni hanno appro-

vato proposte 'di Sprimere condoglianze al Parlamento giapponese
per la morte del Mikado.
COSTANTINOPOÍJ, l. - Camera dei deputati. - (Dispaccio com-

plementare). Al principio della seduta un deputato chiede al Governo
spiegazioni circa il cambiamento del personale di polizia della guar-
dia della Camera, nonché circa il distaccamento di truppe postes
davanti al palazzo della Camera. Se questi hanno per scopo di di-
fenderci, dico l'oratore, sappiate che i nostri tutori sono Iddio og
Nazione. Se poi il Governo vuole intimorirci non temiamo che Iddit.
Il ministro delfinterno risponde che il Governo penserebbe a do-

tituire il personale di polizia e la guardia della Camera coP. altro,
personale molto adatto.

11 presidente Halil dichiara che il gran visir gli avrebbe detto,
che il Governo avrebbe rinunciato ad un cambiamento del perso-.
nale nella guardia della Camera.
La Camera passa all'ordine del giorno.
Continuando pai la discussione del disegno di legge sulla mo...

dificazione dollà Costitutione, 11 ministro Noradunghian chiedo a,
nome del Governo di rinviave la proD0sta alla Commissione.
Il deputato Karolides, greco, dicó essere orribile eho il Governo,

cedendo alle pressioni della polizia, ricorra ad un simile colpo ñf
Stato per riuscire nel suo proposito di sciogliere la Camera.
In6ne si rivolge al gran visir esclamando: Come mai può lei, sol.

dato pieno tii gloria, che ha vinto la Russia, e ha posto 11Pielle sul
territorio russo, sopportare di rimanere sotto la proteziona deglialbanesi (Rumari).
La maggioranza protesta energicamente contro le dichi.ara zioni di

alcuni deputati dell'opposizione che tentano di prendere 1;a difesa
del gran visir.
Questi intanto tace.
Il presidente dolla Camera dichiara: Anche se il tìoverno volesso

sciogliere la Camera, esso procederå in modo pie .amente conforme
alla Costituzione.
GWTANTINOPOLI, l. -- Siccome la seduta O ella Camera d'oggi ð

stata alquanto confusa, occorre rilevare che, secondo l'ultimo voto,,
la Commissione dovrà occuparsi d'urgenza ilello studio della modi-
floaziono dell'art. 7 della Costittizione, dOviandata dal Governo. In
Camera ha rinunciato alla precedenza per la questiono pregiudi-
ziale, ma la Commissiono rimane libera di occuparsene, como ilt
gran vieir ha riconosciuto.
E il capo dei Giovani turchi, Seyd, dopo l'ultimo voto, ha messa

in evidenza questa facolta della Commissione, riferendo 16 prece-
denti dichiarazioni del gran visir.
Si dice che, dopo il voto di oggi, il partito Giovano turco riurai-

tosi ha deciso d'interpellare il ministro della guerra sulle misure
militari o sulle altre precauzioni prese nei dintorni della Cam era
La domanda d'interpellanza doveva essere discussa ed appro-Vata questa sera ed il ministro sarebbe stato invitato a riW pondervisubito. /

Invece la seduta ha dovuto essere tolta pormancanza del numerolegale.
COSTANTINOPOLI, l. - Un dispaccio ußlciale da 'Alonastir an -

nunzia cho nella notte di ieri l'altro una bomba à es.plosa ad Och-
rida, nei giardini posti dietro il palazzo del Govern o. Salvo alcuntvetri rotti, non si ebbero altri danal. L'autore dell'httentato, fug-gendo, forl un mugnaio bulgaro.
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Corre voce, che due bombe siano scoppiate a Cotchaµgh, nel vi-
Iayet di Corsovo. Vi sarebbero una treatina di feriti.

COSTANTINOPOLI, 2. - La Camera dopo le dichiarazioni del gran
visirla accettato una seconda volta le proposto del Governo di
rinviare d'argenza alla ConimiB3igne il progetto relative alla modi-
ficazione dell'art. 7 della costituzione.
Il segnito della discussione è stato rinviata a sabato.
LONDJtA, 2. - Il Times ha da Costantinopoli:
II .Consiglio dei.ministri si é riunito oggi alla Camera, mentre i

deputati giovani turchi tenevano una seduta segreta. Secondo l'A-
genzia Ogomana vi à luogo a sperare che in‡erverrà un accordo
nella giornata d'oggi tra il Governo e la maggioranza parlamentare
Alrea lo scioglimento della Camera.
Muki Addla Bey, governatore41 Pera, a stato esonorato dalle sue

funzioni.

CÖ$TANTINOPOLI, 2. - Il Governo ha continuato le trattative
iniziate con Ì leaders del partito < Unione e Progresso » circa la
nioifidazione dell'an V deÍla costituilone e circa lo scioglimento
deÌlaf dainerà i ma esse non hanno dato alcun risultato.
7:DÑbfËA, 2. - IÏ Times ha da Oostantinopoli:
La discussiope alla Camera non ha fatto fare un gran passo alla

questiohe che si tratta di fisólvere, data la situazione in Albania e
la domande formulate dallg Legg militare: l'eccessivo prolungarsi
dell'atttigligrave situazione non potrebbe non provocare un grave
pericolo.
La pubblicazione dei nomi delle persone amnistiate ha provocato

critiche ostili da ogni partedi numerosi membri del Comitato « Unione
e Prpyresso » clie dicono di temere le tendenze reazionarie degli
siltichi pari;igiani del vecchio Sultano Abdul Hamid, ma l'opinione
pubblica è piuttosto favorevole al provvedimento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano
i

lo agosto 1912.

L'altezza della stazione à di metri
, , , , ,

50.60

Il barometro a 0 ,,
in millimetri . . . . . . .

754.51

Tprmontetro centgrado al nord . . . , , , ,
29.6

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
8.95

Umidità relativa, in centesimi , , , , , , ,
32

Vento, direzione . , , . . . , , , . , , , ,
SW

Veloeità in km. . , , , . . . , , . . . . ,
10

Stato del ofelo. . . . . . . . . . . . . . . , scrono

Temperatura massima, nelle 24 ore
, , , , , 30.1

Témpératura minima . . . . . . . . . . . . 19 0

Ploggiainmm................ -

16 agosto 1912.

In Europa: pressione massima di 764,2 sulla Russia centrale; mi-
nima di 745 sul mare del Nord.

In Italia nelle 24 ore : barometro ancora lievemente disceso o ter-
mometro salito; venti deboli o moderati del 3° e 4° quadrante e

tempo bello.
Barometro:-massimo a 671 in Sicilia, (minimo 757 in Basilicata.
Probabilità: a sud venti moderati e forti del 4° quadrante; cielo

generalmente sereno; qualche temporale sulla Sicilia e Sardegna;
Adriatico mosso e canal d'Otranto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'uflielo contiale di meteorologia e di goodinamion

Roma, 1° agogo 1912.

STAZIONI
STATO STATO

.

TE

del cielo del mare Mash, I Minima
ore 7 ore I nella 4.ore ,

Porto Maurizio .2. % ooperto calmo 26 2 19 3
Genoyg.........,, N4 ooperto,, oaini 25 8, 20 7
Spetik............, % copéi'lb omlÈi 24 0 17 2Giineb' ....*....... 'htoyerto = > - 25 8 16 7
Toriñó .........., %*oporto - 2ö O 17 8
Alessandria....... - sereno- . - 27.9.. 17
Novara

.........,, sereno - 31 9 17 &
Domodossola...... ooperto - 27 2 13 3Pavia

.... ....... oopem - 29 4 14 8
Milano............ coperto - 29 4 17 5Como ............ - .... .... ....

84.adrio........... - - - ..;
Bergamo ......... coperto - 26 0 17 $Brescïa ........... sereno - 27 6 17 5Cremona ......... sereno -- 30 3 18 7
Mantova ......... sereno

,
- 27 8 18 6Verona........... sereno - 28'O 11 3Bellano ....... .. sereno - 24 7 14 gUdine ............ serenð - 27 2 17 3Treviso.......,... sereno - 29 O 18 6Venezia........... sereno enlmo 25 9 19 2Padova........... sereno - 26 4 17 3Rovigo ........ .. sereno - 28 3 18 2Placenza ......... sereno - 27 1 17 9Parma ........... sereno - 27 8 IS 5Reggio Emilia .... sereno - 27 5 20 0Modena .... ..... sereno - 27 6 19 0

Ferrara .......... sereno - 27 0 18 7Bologna ......... sereno - 27 21 6Ravenna ......... -

Forli ..........··· sereRO - 27 4 18 0Pesago ........... 1/4 oopertg animo 26 0 18 7Ancona........... serenó esimó" 27 6 21 5Urbino ........••• sereno --.

'

25 9 18 0Macera.ta ......., 1/4 ooperto - 27 0 20 3Ascoli Ploeng,...,
Perugia .........; ser 9 - 26 0 16 2Canterino....,...)
Lucca·••••••-..••· coperto - 26 4 16 5Pisa·••••••••••••• 1/4 coperto - 26 8 15 0Livorno........... s/4 eoperto onlmo 27 0 18 5Firerize••·-•••·••· osp3rto - 28 5 18 4Arezzo

••••••••••• sereno - 28 5 15 8renaeS••••••,•••• 1/4 coperto - - 25 3 16 7
. ••••·•-••• sereno - 31 0 15 5

••••••••••• sereno - 29 7 19 0
Chieti

••-•·••••• sereno - 29 5 17 2
A uila••••••··•••• sereno - 26 4 18 0Q ••••••••••• sereno - 26 8 15 -aFAgnone .......... s/4 coperto - 26 2 16 2o a

.... ...... BOWR9 - 30 0 21 6
LeceÃ°•••••••••••• sereno legg.mosso 27 0 19 8'
Caserta

.-... . 1/4 coperto 28 3 19 3
Napoli

• •••••••• sereno - 30 3 17 6
Beneve

•••"••• sereap onlmo 27 4 20 I
Avellino,

""•••• eereno . - 30 1 16 8
Caggiano••" " sereno - 31 2 12 g
Potenza • - ••••

Cosenza
••••""• sereno - 25 0 15 0

Tiriolo
•••••••••• sereno - 29 6 17 O

Reggio Slabria */, coperto - 27 g gg
Trapani

¯

-
- -

Palermo
••"•"• sereno calato 27 0 22 5

Porto En sereno etimo 29 1 17 8
Caltanisse ta ..,,,

sereno calmg 28 3 20 7
Messina ........., ,sereno - 36 0 24 3
Catania

.........,
/, coperto calmo 29 0 28 g,

Siracusa.....
....

sereno enlmo- 309 - 20 0
Cagliari .....|.... sereno calmot 29 9 , is g
Basabri.......,,,, seteno legg.Inosso, 31 0 13 &

sereno - 25 8 19 q

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, Gerente respanagóile.


